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Pacchetto di misure per il riequilibrio delle finanze cantonali
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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo per esame il pacchetto di misure per il riequilibrio delle finanze cantonali che hanno un'incidenza finanziaria complessiva di 73,1 milioni di franchi nel 2006 e di 78 milioni di franchi nel 2007 intesa quale miglioramento rispetto alle tendenze di Piano finanziario per gli stessi anni e non come diminuzione rispetto ai dati del Preventivo 2005. Le misure che richiedono una modifica legislativa e quindi una decisione parlamentare hanno un'incidenza finanziaria di 20,2 milioni di franchi, le misure di competenza dell'Esecutivo comportano un contenimento di 52,9 milioni di franchi. Il pacchetto è in linea con gli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Stato nel primo aggiornamento delle Linee direttive e del Piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2004. La manovra qui presentata è il risultato del lavoro di revisione dei compiti dello Stato avviato dopo l'approvazione del Preventivo 2005 e tocca anche i flussi finanziari tra Cantone e Comuni. Con queste misure il riequilibrio del conto di gestione corrente dello Stato è lungi dall'essere conseguito: applicato alla tendenza di Piano finanziario del dicembre 2004, il pacchetto dà infatti per il 2006 un disavanzo d'esercizio di 237 milioni di franchi, che andrebbe ad aggiungersi ai disavanzi di 42 milioni di franchi del 2002, 235 del 2003, 294 del 2004 e 276 del Preventivo 2005. Nel 2007 il deficit sarebbe di 269 milioni di franchi. Altri pacchetti di risanamento dovranno pertanto fare seguito a quello qui proposto, come già indicato nelle Linee direttive e nel Piano finanziario.

1.
SINTESI DEL PACCHETTO DI RIEQUILIBRIO

Il pacchetto di misure di riequilibrio finanziario si presenta come segue (incidenza in milioni di franchi sui conti 2006 e 2007: miglioramento rispetto alla tendenza di Piano finanziario):

	
	Misure di riequilibrio
	Effetto finanziario

	
	
	Incidenza

assoluta

misure
	Miglioramento

della tendenza PF

	
	
	
	2006
	2007

	1.
	Blocco delle assunzioni di personale
	7,9
	4,6
	---

	2.
	Riduzione budget per supplenze e sostituzioni (escluse scuole)
	2,0
	2,0
	---

	3.
	Taglio supplementare spese per personale avventizio
	2,0
	2,0
	---

	4.
	Freno alle uscite per beni e servizi
	24,2
	24,2
	24,2

	5.
	Modifica del sistema di sussidiamento dei premi di cassa malati
	19,1
	15,1
	----

	6.
	Decreto sul freno ai sussidi a enti, associazioni, fondazioni
	14,2
	14,2
	25,1

	7.
	Modifica del riversamento ai Comuni di quote di imposte cantonali
	22,0
	4,0
	22,0

	8.
	Misure diverse
	9,7
	4,0
	3,7

	
	- di cui contenimento della spesa
	
	2,8
	3,4

	
	- di cui aumento delle entrate
	
	1,2
	0,3

	9.
	Limitazione del numero di aggregazioni con risanamenti finanziari
	3,0
	3,0
	3,0

	10.
	Piano di vendita di immobili non utilizzati (misura una tantum)
	31,5
	n.q.
	n.q.

	
	TOTALE
	135,6
	73,1
	78,0

	11.
	Aumento delle imposte di circolazione
	6,0
	già incluso


Note sulla tabella: la prima colonna quantifica l'incidenza finanziaria assoluta delle singole misure di riequilibrio, senza considerare le sovrapposizioni e senza rapporto con la tendenza di Piano finanziario. La seconda e la terza colonna quantificano invece il contenimento di spesa rispetto ai dati tendenziali del Piano finanziario 2004-2007, primo aggiornamento. L'obiettivo di miglioramento per il 2006 (71 milioni di franchi) e il 2007 (71 milioni di franchi) è stato stabilito dal Consiglio di Stato rispetto alla tendenza di PF, che indica la spesa che vi sarebbe senza interventi correttivi. Per i sussidi di cassa malati, le stime aggiornate dai servizi del DSS hanno corretto al rialzo di 4 milioni di franchi il contributo lordo totale tendenziale del 2006: per questa ragione l'incidenza della misura decisa dal Governo (in assoluto pari a 19,1 milioni di franchi) migliora la tendenza 2006 solo di 15,1 milioni di franchi. 

Nell'elaborare il presente messaggio il Consiglio di Stato ha fatto astrazione dalla possibile incidenza dei proventi derivanti dalla vendita dell'oro eccedentario della Banca Nazionale. La gravità della situazione finanziaria del Cantone (autofinanziamento negativo dal 2003 e in prospettiva almeno fino al 2008, con la possibile eccezione del 2005, a dipendenza delle decisioni che verranno prese sulla quota cantonale relativa all'oro della BNS) richiede sia misure di revisione dei compiti, che non necessariamente hanno un effetto finanziario già sui conti 2006, sia misure di revisione della ripartizione di competenze e dei flussi finanziari tra Cantone e Comuni, per le quali è necessario un approfondito lavoro di concertazione tra i due livelli istituzionali, sia misure di emergenza applicabili in tempi brevi, strutturali o temporanee. I tre ambiti di intervento possono intersecarsi: la revisione di un singolo compito statale o una singola misura di riequilibrio possono infatti richiedere un cambiamento nelle competenze decisionali tra Cantone e Comuni e una diversa partecipazione al finanziamento. Il pacchetto qui presentato contempla provvedimenti che rientrano in tutte e tre le categorie indicate. Sinteticamente i contenuti della manovra sono i seguenti (per i dettagli si rimanda ai capitoli specifici di questo messaggio):

1. Blocco delle assunzioni di personale

Il blocco delle assunzioni di personale nel 2006 porta un risparmio aggiuntivo stimato in 4,6 milioni di franchi rispetto alla tendenza di Piano finanziario. Questa misura serve ad agevolare la riduzione degli effettivi del 3% all'anno già decisa dal Consiglio di Stato con le Linee direttive e con il Preventivo 2005 per gli anni 2005-2008; il raggiungimento di tale obiettivo potrebbe non escludere disdette per soppressione del posto (art. 60, cpv. 3 lett. a) LORD). La riduzione del 3% non è netta, ma al lordo dei potenziamenti derivanti da compiti nuovi (nel 2003 e 2004, ad esempio, gli aumenti di effettivi dovuti alla nuova organizzazione dello stato civile o alla tassazione annuale delle persone fisiche hanno limitato la riduzione netta). Inoltre non tutte le riduzioni vengono attuate dai servizi amministrativi in tempo utile affinché il risparmio di spesa sia pieno nell'anno di competenza della riduzione. Il blocco delle assunzioni, con limitate eccezioni per i singoli Dipartimenti, permetterà non solo di ottenere il risparmio pieno con la riduzione degli effettivi, ma anche un contenimento aggiuntivo, stimato appunto in 4,6 milioni di franchi. Si tratta pertanto di un forte incentivo affinché i servizi amministrativi procedano nel senso deciso dal Governo e avallato dal Parlamento. La misura si applica agli impiegati dello Stato, ma non ai docenti, per evidenti motivi di continuità del servizio. Per quanto concerne il Corpo della polizia cantonale, vi è una parziale eccezione (riduzione del PPA limitata a 25,6 unità anziché 71 con incidenza nel periodo 2005-2007).

2. Riduzione del budget per supplenze e sostituzioni (scuole escluse)

Quale misura di risparmio relativa alle spese per il personale, in aggiunta a quelle provvisorie decise con il Preventivo 2005 e valide per gli anni 2005, 2006 e 2007, e quale necessario complemento della misura di cui al punto precedente, il Consiglio di Stato ha deciso di ridurre il budget a disposizione dei Dipartimenti per le supplenze e le sostituzioni, fatta anche in questo caso eccezione - per evidenti motivi - relativamente al personale docente nelle scuole. Questa misura consente un risparmio di 2 milioni di franchi. La spesa inserita come tendenza nel Piano finanziario per il 2006 è pari infatti a 2,5 milioni di franchi; con la misura qui presentata si riduce a 0,5 milioni di franchi.

3. Taglio spese per personale avventizio

Per evitare che la riduzione degli effettivi del 3%, decisa con il Preventivo 2005, venga aggirata facendo maggiormente capo a personale che non rientra nei Posti permanenti autorizzati (PPA), il Governo ha deciso di ridurre ulteriormente anche le spese per il personale avventizio, già ridotte con il consolidamento degli ausiliari attuato in seguito alla sentenza del Tribunale cantonale amministrativo sul personale degli Uffici regionali di collocamento e quale misura attiva concordata con le associazioni del personale statale nell'ambito della trattativa sul Preventivo 2005. Il risparmio è pari a 2 milioni di franchi. Ricordiamo che la spesa per il personale ausiliario ammonta attualmente (Preventivo 2005) a 11,3 milioni di franchi e quella per gli aiuti straordinari a 9,0 milioni di franchi.  

4. Taglio delle uscite per beni e servizi

La spesa per beni e servizi si è stabilizzata dal 2002 appena al di sopra dei 240 milioni di franchi: la media 2002-2005 (per quest'ultimo anno l'importo è quello di preventivo) è pari a 241,8 milioni di franchi. Si tratta di un livello nettamente superiore a quello del 2000 (204,1 milioni di franchi). Un primo forte incremento era avvenuto nel 2001 (spesa totale: 231,1 milioni di franchi), poi nel 2002 (240,1 milioni di franchi). L'emergenza finanziaria richiede non solo la stabilizzazione, ma la riduzione di queste uscite. Il Consiglio di Stato ha deciso un taglio pari al 10% dell'importo del Preventivo 2005 (24,2 milioni di franchi): il miglioramento rispetto alla tendenza di Piano finanziario ammonta a 24,2 milioni di franchi nel 2006 (la spesa senza taglio sarebbe pari a 252 milioni) e nel 2007 (spesa tendenziale senza misura: 253 milioni), 10 dei quali sulle uscite per servizi e onorari (che includono quelle per mandati).

5. Modifica del sistema di sussidiamento dei premi di cassa malati

Per i sussidi al pagamento dei premi di cassa malati, nel 2006 verrà considerata per la prima volta la tassazione annuale sul reddito e la sostanza delle persone fisiche, ossia la tassazione 2003 (i sussidi 2005 sono determinati ancora con la tassazione 2001-2002). La tassazione 2003 ha comportato una più equa considerazione dei costi dei figli e dei costi familiari, mediante il sensibile aumento delle deduzioni per figli a carico, figli agli studi e doppia attività lucrativa dei coniugi. Inoltre ha rafforzato la deduzione per oneri assicurativi e interessi di capitali a risparmio, in particolare per i pensionati. Un primo passo in questa direzione era stato fatto già con il terzo pacchetto fiscale, entrato in vigore nel 2001. Questa maggiore equità fiscale ha fatto sì che, a parità di reddito lordo, il reddito imponibile risulti inferiore. Alla luce della mutata situazione finanziaria e dell’incidenza crescente della spesa, si giustifica pertanto un adeguamento del sistema di sussidiamento dei premi di cassa malati alla nuova impostazione fiscale. Inoltre va considerato che i sussidi 2005 sono determinati sulla media dei redditi conseguiti negli anni 1999 e 2000 (oggetto della tassazione 2001-2002): questa eccessiva discrepanza temporale può portare al riconoscimento di sussidi ad assicurati che, al momento di percepire l'aiuto statale nel 2005, conseguono un reddito superiore. Anche questo aspetto deve essere corretto. L'adattamento del sistema avverrà in due tappe. La prima, di transizione, consiste nell'adeguare i limiti di reddito determinante (imponibile + una parte dell'eventuale sostanza) al di sotto dei quali vi è il diritto, per l'assicurato, di chiedere e ottenere il sussidio per il pagamento del premio di cassa malati. Si tratta di un adeguamento sostanzialmente tecnico: cambia il limite di reddito determinante, ma resta immutato, quando non addirittura superiore, il reddito lordo corrispondente, tenuto conto degli aspetti qui sopra indicati. Con i nuovi parametri, chi, in base alla tassazione 2003, ha il medesimo reddito lordo o un reddito lordo inferiore a quello della tassazione 2001/2002, continuerà ad essere sussidiato; per effetto degli sgravi fiscali, malgrado i nuovi limiti di reddito, per alcune categorie il sussidio potrà anzi essere superiore. Sempre per le conseguenze delle misure fiscali, e sempre malgrado i nuovi limiti di reddito, famiglie con più figli in precedenza escluse dai sussidi, potranno invece richiederli. Chi ha avuto un buon aumento di reddito tra una tassazione e l'altra uscirà dai limiti che danno diritto al sussidio. Vengono inoltre adeguate le quote minime, invariate praticamente dal 1996. Le modifiche della prima tappa sono di competenza del Consiglio di Stato e sono state decise con decreto esecutivo del 10 giugno 2005. La seconda tappa prevede la riforma vera e propria del sistema di sussidiamento (revisione della Legge cantonale di applicazione sull'assicurazione malattie), con il passaggio dal criterio del reddito determinante calcolato sull'imponibile e su una parte dell'eventuale sostanza a quello del reddito disponibile, calcolato in modo semplificato. Questo cambiamento persegue l'obiettivo a suo tempo stabilito nel messaggio sulla LAPS (Legge sull'armonizzazione delle prestazioni sociali) di intervenire con gli aiuti agli assicurati di cassa malati tenendo meglio conto della loro effettiva situazione economico-finanziaria. Il contenimento di spesa conseguito con la prima tappa ammonta a 15,1 milioni di franchi nel 2006 rispetto alla tendenza di Piano finanziario (l'ammontare complessivo dei sussidi è stabilito in 192,9 milioni di franchi contro una tendenza di 208 milioni di franchi). Non sono indicati gli effetti di questa prima tappa nelle tendenze del 2007, perché si parte dal presupposto che con il 1. gennaio del 2007 entrerà in vigore la seconda tappa (revisione della legge). Con la decisione di adeguamento adottata dal Consiglio di Stato, in base alle simulazioni dei servizi del DSS il numero degli assicurati sussidiati corrisponderà a quello antecedente l’entrata in vigore del terzo pacchetto di sgravi fiscali.

6. Decreto sul freno ai sussidi a enti, associazioni, fondazioni

Per contenere il forte aumento dei contributi cantonali versati a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome è proposto un decreto legislativo che limita l'aumento del 2006 e 2007 allo 0,5% annuo. Il totale di questi sussidi è passato da 300,9 milioni di franchi nel 2001 a 348,3 milioni di franchi nel 2004. L'aumento tra il 2001 e il 2004 (tre anni) è di 47,4 milioni di franchi pari al 15,7%, ben oltre il rincaro e la crescita nominale del PIL. Il Preventivo 2005 stima un'uscita complessiva di 351,3 milioni di franchi; per gli anni successivi, la tendenza di Piano finanziario dà incrementi eccessivi. Le spese complessive inserite a Piano finanziario sono le seguenti: 2006: 367,3 milioni di franchi, 2007: 380,0; 2008: 391,2. Il limite dello 0,5% annuo permette di contenere 14,2 milioni di franchi sui conti del 2006 rispetto alla tendenza di PF (l'aumento di spesa sarà limitato a 1,7 milioni di franchi) e 25,1 milioni di franchi sui conti del 2007, sempre rispetto alla tendenza di PF (aumento limitato a 1,7 milioni di franchi). I singoli Dipartimenti potranno ripartire in modo differenziato la misura sui diversi enti e associazioni, purché l'aumento complessivo delle uscite dipartimentali per questa voce rispetti il limite dello 0,5%.   

7. Modifica del riversamento ai Comuni di quote di imposte cantonali

La revisione della ripartizione di competenze e quindi dei flussi finanziari tra il Cantone e i Comuni richiede un lavoro di concertazione che porterà a proposte operative a medio termine: l'obiettivo è la presentazione di un piano generale in tempo utile per il Preventivo 2007. L'emergenza finanziaria del Cantone richiede tuttavia misure anche a breve. Il Consiglio di Stato ha formulato due proposte alle associazioni dei Comuni (ACUTI e CORETI): una riguardante il settore delle case per anziani, l'altra concernente l'assistenza sociale. Nessuna delle due ha ottenuto un'adesione di principio da parte delle associazioni dei Comuni. Quella relativa all'assistenza sociale è oggetto di ulteriori verifiche nell'ambito del lavoro congiunto che dovrà sfociare in un piano generale di reimpostazione delle competenze e degli oneri. Quale misura-ponte, finalizzata a limitare il disavanzo d'esercizio del Cantone, considerata l'evoluzione del saldo dei flussi Cantone/Comuni marcatamente favorevole agli enti locali dal 1998 ad oggi (cfr. tabelle pubblicate nel primo aggiornamento delle Linee direttive e Piano finanziario 2004-2007, pag. 27 e allegato n. 4), si propone nell'ambito del pacchetto di riequilibrio qui presentato di lasciare al Cantone l'intero gettito delle imposte cantonali per le quali attualmente è prevista una quota di riversamento ai Comuni (imposta sugli utili immobiliari, tassa immobiliare delle persone giuridiche, imposta di successione). Il risparmio per il Cantone è limitato nel primo anno di applicazione, in quanto il riversamento avviene in buona misura nell'anno successivo a quello di competenza delle imposte. Per il 2006 è stimato un risparmio di 4 milioni di franchi, per il 2007 - effetto pieno - il risparmio è quantificato in 22 milioni di franchi (cfr. scheda specifica nel capitolo 7). La misura resta in vigore fino al momento dell'entrata in vigore della nuova ripartizione dei compiti e degli oneri fra Cantone e Comuni: sulla base del piano di nuova ripartizione verrà deciso se renderla definitiva o se tornare alla situazione attuale.

8. Misure diverse

Il pacchetto di riequilibrio oggetto del presente messaggio contempla infine una lunga serie di misure di revisione strutturale dei compiti dello Stato: il dettaglio delle misure è presentato nei capitoli 8.1 e 8.2, a dipendenza della competenza decisionale (Legislativo o Esecutivo). L'incidenza finanziaria "lorda" di queste misure è quantificata in 9,7 milioni di franchi sui conti del 2006, determinati sia da risparmi, sia - in misura minore - da aumenti di entrate. Questo importo include i risparmi che le singole misure di revisione dei compiti comportano sulle spese del personale: l'abolizione o la riduzione di un determinato compito ha come conseguenza principale la soppressione di posti occupati da impiegati incaricati di svolgere una determinata funzione. Il risparmio così ottenuto sulle spese del personale è pari a 5,7 milioni di franchi sui conti del 2006. Questo contenimento è già parzialmente conteggiato nella tendenza di Piano finanziario, in particolare per effetto della riduzione degli effettivi del 3% annuo nel 2005, 2006, 2007 e 2008. Per questo si è parlato sopra di incidenza finanziaria "lorda". Al netto dei risparmi sul personale già inclusi nella tendenza di Piano finanziario, le misure di revisione dei compiti decise o proposte dal Consiglio di Stato danno un miglioramento del conto di gestione corrente del 2006 pari a 4 milioni di franchi, di cui 1,2 di maggiori entrate. Per il 2007 il miglioramento della tendenza è di 3,7 milioni di franchi, di cui 3,4 come risparmi e 0,3 come maggiori entrate: l'importo del 2007 include sia le misure che hanno già effetto sul 2006 e che sono permanenti, sia quelle che hanno effetto solo a partire dal 2007.

9. Limitazione del numero di aggregazioni con risanamenti finanziari

Il Piano finanziario (primo aggiornamento del dicembre 2004) prevede contributi di risanamento finanziario dei Comuni oggetto di aggregazione per un importo di 19 milioni di franchi nel 2006, 11 milioni nel 2007 e 15 nel 2008. La situazione delle finanze del Cantone impone un rallentamento del sostegno a progetti di aggregazione che comportano il versamento di contributi destinati al risanamento finanziario dei Comuni che si aggregano (abbattimento del debito pubblico). Il Consiglio di Stato ha deciso una riduzione: il contenimento di spesa nel 2006 e nel 2007 è di 3 milioni di franchi. 

10. Piano di vendita di immobili statali non utilizzati

Il pacchetto di misure di riequilibrio contempla infine anche un provvedimento una tantum per incrementare le entrate del Cantone. Si tratta del piano di alienazione di immobili di proprietà del Cantone non utilizzati e non utilizzabili per lo svolgimento di compiti statali. Si rimanda alla specifica scheda presentata nel capitolo 10. Il valore totale stimato è pari a 31,5 milioni di franchi. Nella tabella che sintetizza gli effetti finanziari del pacchetto di riequilibrio la maggiore entrata una tantum sul 2006 e sul 2007 non è quantificata: la stima sarebbe infatti aleatoria, poiché è difficile valutare quanti immobili potrebbero essere venduti nel corso dei due anni e il loro prezzo di acquisto da parte di terzi.

11. Imposte e tasse di circolazione

Il Consiglio di Stato considera questo messaggio la sede idonea per confermare la sua intenzione di presentare in tempi brevi al Parlamento un adeguamento del 5% delle imposte di circolazione, con effetto al 1. gennaio 2006. La misura era già stata preannunciata nell’ambito della manovra che ha accompagnato il Preventivo 2005 del Cantone, tanto è vero che le previsioni di entrata per il 2006 e anni seguenti del Piano finanziario tengono conto del citato adeguamento. L’aumento delle imposte di circolazione non costituirà un aumento di entrata supplementare, dal momento che il maggior gettito preventivato (6 milioni di franchi) andrà a sostituire misure con incidenza soltanto sul 2005 (in particolare la correzione della neutralizzazione del passaggio alla tassazione annuale).

Nelle intenzioni iniziali del Consiglio di Stato, l’aumento delle imposte di circolazione avrebbe dovuto coincidere temporalmente con un cambiamento del sistema d’imposizione comprensivo dei cosiddetti “eco-incentivi”. Il rapporto del gruppo di lavoro costituito dal Governo propone di separare la procedura di introduzione degli eco-incentivi, da quella dell’adeguamento percentuale delle imposte. In effetti questa raccomandazione si fonda su validi motivi: l’introduzione degli eco-incentivi, secondo il modello presentato dal gruppo di lavoro, non è in relazione a un aumento delle imposte di circolazione e non potrebbe essere comunque applicato, per motivi tecnici, prima dell'1.1.2007. Si giustifica pertanto la decisione di anticipare all'1.1.2006 l’adeguamento del 5% delle imposte di circolazione, immutate dal 1. gennaio 1998. Il Consiglio di Stato ha pertanto dato mandato al Dipartimento delle Istituzioni di preparare il relativo messaggio, che sottoporrà preliminarmente alle associazioni interessate. Pure il cambiamento di sistema con introduzione degli eco-incentivi farà oggetto di una procedura di consultazione sulla base del rapporto elaborato dal gruppo di lavoro.

2.
LE MISURE GIÀ DECISE NELL'AMBITO DEL PREVENTIVO 2005

Sui conti del 2006 avranno incidenza le misure strutturali, cioè permanenti, e quelle di legislatura (con validità limitata al triennio 2005-2007) già decise nell'ambito del Preventivo 2005, approvato dal Gran Consiglio e, per la parte relativa all'aumento temporaneo delle imposte, anche dal popolo nella votazione dell'8 maggio. La tabella seguente presenta la sintesi:

	
	Misure
	Importo

	
	
	2006
	2007
	2008

	A.
	Misure strutturali sulle spese
	31,8
	31,8
	31,8

	B.
	Misure di legislatura sulle spese
	20,5
	20,5
	---

	C.
	Misure strutturali sulle entrate
	35,8
	35,8
	52,5

	D.
	Misure di legislatura sulle entrate
	35,0
	35,0
	---

	
	TOTALE misure decise nell'ambito del P 2005
	123,1
	123,1
	84,3

	E.
	Aumento delle entrate non fiscali secondo PF
	15,0
	15,0
	15,0

	
	TOTALE GENERALE
	138,1
	138,1
	99,3


Nella tabella non è conteggiata la misura concernente il CARL di Mendrisio, poiché senza incidenza sul risultato d'esercizio e tuttora pendente in Commissione della gestione e delle finanze. Le misure permanenti di contenimento delle spese ammontano a 31,8 milioni di franchi annui, quelle con validità limitata al quadriennio di pianificazione finanziaria a 20,5 milioni di franchi. Sul fronte dell'aumento delle entrate, le misure strutturali pesano per 35,8 milioni di franchi nel 2006 e 2007 e per 52,5 milioni di franchi a partire dal 2008. A ciò si aggiunge l'aumento delle entrate non fiscali per 15 milioni di franchi, deciso come principio dal Consiglio di Stato nell'ambito del primo aggiornamento delle Linee direttive e del Piano finanziario 2004-2007 (cfr. rapporto pagg. 85-90). Il rapporto tra contenimenti di spese e aumenti di entrate strutturali (misure permanenti dal 2008) è 31,8 rispettivamente 67,5 milioni di franchi su un totale di 99,3 milioni di franchi (32% risparmi, 68% aggravi).

3.
EVOLUZIONE FINANZIARIA E OBIETTIVI DI RIENTRO

Il Consiglio di Stato ha approvato il Rapporto al Gran Consiglio sul primo aggiornamento delle Linee direttive e del Piano finanziario 2004-2007 all'inizio del dicembre 2004, subito dopo la presentazione del messaggio sul Preventivo 2005. Questo documento, come già il rapporto dell'anno precedente, non è stato discusso dal Gran Consiglio. È pertanto opportuno inserire il pacchetto di misure di riequilibrio, oggetto del presente messaggio, nel quadro dell'evoluzione finanziaria di medio termine (2005-2008), con i dati aggiornati al Consuntivo 2004 e al Preventivo 2005 approvato dal Gran Consiglio.

Preliminarmente, per evitare una lettura meramente contabile del pacchetto di riequilibrio, va detto che il rilancio della crescita economica e il ripristino di un quadro finanziario non dissestato (contenimento dei deficit d’esercizio e del debito pubblico), in un contesto di coesione sociale, di sostegno delle regioni meno forti, di sicurezza dei cittadini e di sostenibilità ambientale, sono gli obiettivi prioritari e complementari stabiliti dal Governo nel programma di legislatura. Gli obiettivi programmatici sviluppati nel Rapporto sugli indirizzi del dicembre 2003 (1. Ticino delle regioni; 2. Ticino della conoscenza; 3. Ticino centro direzionale; 4. Ticino delle imprese; 5. Ticino delle risorse energetiche; 6. Ticino da vivere; 7. Mobilità; 8. Salute e benessere; 9. Famiglie; 10. Ticino regione sicura) sono gli obiettivi programmatici da perseguire concretamente con le Linee direttive nel quadro della disponibilità di risorse data dal Piano finanziario aggiornato. La possibilità di attuare questi obiettivi programmatici dipende in larga misura dalla solidità finanziaria dello Stato: se mancano risorse per investire nei progetti presentati e per finanziare le riforme necessarie a concretizzarli, la visione di lungo periodo elaborata nel Rapporto sugli indirizzi rischia di rimanere un vuoto esercizio intellettuale.

Di qui la priorità di ripristinare un’evoluzione equilibrata delle finanze pubbliche mediante un contenimento delle uscite determinate dai compiti esistenti dello Stato e misure di incremento delle entrate, per evitare un carico eccessivo degli oneri per interessi passivi, tornare ad un adeguato autofinanziamento, ricostituire un sufficiente capitale proprio e creare gli spazi necessari al finanziamento dei compiti nuovi derivanti dagli obiettivi programmatici.

A questo obiettivo di natura finanziaria contribuiscono cinque progetti fondamentali: a) la riforma dell’Amministrazione cantonale, conclusa nei suoi progetti tecnici nel corso del 2004 con un contenimento delle spese di 16,4 – 18,7 milioni di franchi annui; b) la riforma della politica del personale, per la quale il Governo ha riattivato la trattativa con le associazioni del personale (un nuovo incontro è previsto il 15 giugno); c) la legge sul freno alla spesa pubblica, all’esame della Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio; d) la Nuova impostazione della perequazione finanziaria e dei compiti tra Confederazione e Cantoni, approvata nella votazione popolare del 28 novembre 2004; e) la riorganizzazione degli enti locali, con i progetti di aggregazione estesi a tutti gli agglomerati urbani.

3.1
La tendenza di Piano finanziario

Il primo aggiornamento del Piano finanziario 2004-2007 si fonda sulle constatazioni seguenti:
· il Cantone si trova in una situazione di emergenza finanziaria, anche se la fase acuta del 2004 dovrebbe essere superata;
· l'evoluzione della spesa pubblica non è sostenibile a medio termine;
· le tendenze in atto nei conti pubblici non sono congiunturali, ma strutturali;
· il debito pubblico rischia di raggiungere livelli tali da determinare il dissesto delle finanze pubbliche, con oneri per interessi passivi in crescita esponenziale;
· Governo e Parlamento rischiano di non disporre di alcuno spazio di manovra politico per dare risposte attive ai problemi e alle esigenze del Paese.
Le tendenze emerse dal primo aggiornamento del Piano finanziario impongono al Cantone di intervenire con nuove misure di riequilibrio finanziario per raggiungere almeno l'autofinanziamento nullo a fine quadriennio. Da qui discendono le scelte di politica finanziaria presentate nel primo aggiornamento del Piano finanziario 2004-2007.

L’aspetto più preoccupante è la situazione di autofinanziamento negativo che accompagnerà, secondo la tendenza, l’intera legislatura nonostante l’adozione delle misure di riequilibrio intraprese con il Preventivo 2005. Rispetto agli obiettivi fissati nel Piano finanziario d’inizio legislatura, il primo aggiornamento evidenzia una sensibile revisione delle stime:

· le uscite previste a fine legislatura sono superiori di circa 100 milioni di franchi rispetto a quanto previsto un anno prima;

· le entrate correnti sono anch’esse superiori a quanto previsto, ma per 46 milioni di franchi;

· la situazione finanziaria, misurata dal risultato d’esercizio, è peggiore di 42 milioni di franchi rispetto a quanto posto come obiettivo nel Piano finanziario d’inizio legislatura.

	
	2004
	2005
	2006
	2007

	Piano finanziario 2004-2007, dicembre 2003 secondo obiettivi CdS

	Uscite di tendenza
	2’391
	2’427
	2’463
	2’500

	Entrate di tendenza
	2’326
	2’367
	2’405
	2’456

	Risultato d’esercizio
	-277
	-279
	-275
	-258

	Piano finanziario 2004-2007, tendenza dicembre 2004 (senza nuovi compiti)

	Uscite di tendenza *)
	2’464
	2’482
	2’558
	2’597

	Entrate di tendenza
	2’374
	2’418
	2’453
	2’502

	Risultato d’esercizio
	-294
	-273
	-312
	-300


*)
2004: dato aggiornato successivamente al consuntivo; per il 2005 è mantenuta la tendenza stimata nel novembre 2004

La stima della tendenza finanziaria per gli anni 2004-2007, senza compiti nuovi e senza misure di riequilibrio, è riassunta nella tabella seguente, in milioni di franchi (per il 2004 sono inseriti i dati del Consuntivo, per il 2005 quelli del Preventivo approvato dal Gran Consiglio; per il 2006 e il 2007 i dati sono aggiornati tenendo unicamente conto delle misure decise con il Preventivo 2005 che hanno effetto anche nei due anni successivi):


[image: image1.wmf] 

C 2004

P 2005

PF 2006

PF 2007

Uscite correnti

2'464

2'486

2'558

2'597

Entrate correnti

2'375

2'419

2'453

2'502

Risultato d'esercizio

-294

-276

-312

-300

Autofinanziamento

-89

-67

-105

-95

Grado d'autofinanziamento, in %

neg.

neg.

neg.

neg.

Investimenti netti

217

221

201

201

Risultato totale

-307

-288

-306

-296

Debito pubblico

1'398

1'686

1'992

2'288

Disavanzo riportato

-4

-280

-592

-892


Gli aspetti finanziari che maggiormente preoccupano sono ancora quelli espressi ad inizio legislatura:

· senza misure di riequilibrio, l'autofinanziamento rimarrebbe negativo per l'intera legislatura, situandosi a -95 milioni di franchi nel 2007. Il Cantone dovrebbe dunque indebitarsi non solo per finanziare i propri investimenti, ma pure per finanziare parte delle uscite correnti, come gli interessi ed una parte di beni e servizi. Ogni anno si prevede infatti, come tendenza, un indebitamento supplementare di circa 300 milioni di franchi;

· il disavanzo riportato si avvicinerebbe a 900 milioni di franchi a fine legislatura;

· il debito pubblico sfiorerebbe i 2,3 miliardi di franchi a fine 2007, con conseguenze importanti in termini di interessi passivi a carico del Cantone: circa 79 milioni di franchi annui contro i 53,8 del 2004 (Consuntivo). Ogni aumento di 1/2 punto degli interessi rispetto alle stime considerate provocherebbe un onere supplementare di circa 6 milioni di franchi nel 2007.

3.2

Gli obiettivi del Piano finanziario e il pacchetto di riequilibrio

Il riequilibrio finanziario (pareggio di gestione corrente), quale premessa per poter dare concretezza agli obiettivi programmatici delle Linee direttive congruenti con i progetti di intervento indicati nel Rapporto sugli indirizzi, in base ai dati oggi conosciuti e alle stime delle tendenze per i prossimi anni, non potrà essere conseguito nel periodo 2004-2007. Solo un'evoluzione economica sensibilmente più favorevole di quella oggi stimata per i prossimi anni potrà migliorare le prospettive finanziarie e accelerare l'opera di risanamento.

Sulla base del lavoro svolto per il Preventivo 2005 e dei miglioramenti che esso ha apportato alle tendenze finanziarie rilevate nel primo rapporto sulle Linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2003, il Consiglio di Stato aveva adattato gli obiettivi di politica finanziaria, per l'esigenza sia di superare l'emergenza almeno a medio termine, sia di creare sufficienti spazi per l'attuazione di misure attive funzionali agli obiettivi programmatici di legislatura. 

	Obiettivi di politica finanziaria per il quadriennio 2004-2007 (dicembre 2004)

	A.
	Raggiungimento dell'autofinanziamento almeno pari a 0 nel 2007 

	B.
	Aumento di 15 milioni di franchi delle entrate non fiscali nel 2006

	C.
	La spesa per nuovi compiti non deve in ogni caso compromettere l'obiettivo A. I nuovi compiti sono quindi realizzabili solo se vengono liberati spazi finanziari, pari al costo dei nuovi compiti, con misure di contenimento delle uscite che abbiano effetto sul risultato d'esercizio 

	D.
	Il raggiungimento di un autofinanziamento pari a 0 nel 2007 deve essere garantito ripartendo in modo eguale sul 2006 e sul 2007 il necessario contenimento delle uscite correnti (71 milioni di franchi nel 2006 e nel 2007)


Il Consiglio di Stato ritiene che occorra quanto prima riportare il Cantone in situazione di autofinanziamento positivo: non è infatti immaginabile non ammortizzare niente per più anni e finanziare parte della spesa corrente facendo capo a prestiti. L'obiettivo del "piccolo equilibrio" - pareggio fra uscite correnti ed entrate correnti - deve quindi essere raggiunto a breve termine, al più tardi nell'ultimo anno di legislatura (2007), soprattutto in considerazione del fatto che con il Preventivo 2005 Governo e Parlamento hanno proposto di aumentare imposte ed altre entrate con effetto duraturo per un importo complessivo di oltre 50 milioni di franchi annui (imposta alla fonte, reintroduzione integrale dell'imposta di bollo, imposte di circolazione e navigazione, tasse varie e partecipazioni di enti terzi: cfr. messaggio n. 5589 tabella pag. 43). È opportuno ricordare che con un autofinanziamento pari a zero l'onere netto per investimenti non ha alcuna copertura finanziaria con mezzi propri del Cantone, ma deve essere interamente coperto con prestiti. In una situazione finanziaria equilibrata l'autofinanziamento deve essere pari almeno al 70%. Considerando che nel 2006 e nel 2007 il Piano finanziario aggiornato prevede investimenti netti per 201 milioni di franchi annui, occorrerebbe pertanto avere un autofinanziamento di almeno 140 milioni di franchi. In questo quadriennio tale obiettivo appare irraggiungibile. 

Con le misure contemplate nel pacchetto di riequilibrio oggetto del presente messaggio la tendenza di Piano finanziario stimata nel dicembre 2004 viene modificata come segue:
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C 2004

P 2005

PF 2006

PF 2007

Incidenza misure di riequilibrio giugno 2005

73

78

Entrate correnti: misure del P 2005 + 15 mio di fr. 

dal 2006 di entrate non fiscali

2'375

2'419

2'468

2'517

Uscite correnti

2'464

2'486

2'498

2'581

Risultato d'esercizio

-294

-276

-237

-269

Autofinanziamento

-89

-67

-30

-64

Grado d'autofinanziamento, in %

neg.

neg.

neg.

neg.

Investimenti netti

217

221

201

201

Disavanzo totale 

-307

-288

-231

-265

Debito pubblico

1'398

1'686

1'917

2'182

Disavanzo riportato

-4

-280

-517

-786

Evoluzione finanziaria 2004-2007

con pacchetto di riequilibrio maggio 2005

, in mio fr.

Decisioni politiche

Evoluzione finanziaria


NOTA: l'evoluzione per gli anni 2006 e 2007 è aggiornata unicamente considerando gli effetti delle misure di riequilibrio contemplate nel presente messaggio. I valori 2006 e 2007 considerano gli importi per nuovi compiti previsti nelle Linee direttive e nel Piano finanziario (12 milioni di franchi nel 2006, 62 milioni di franchi nel 2007).
4.
I LAVORI PER LA REVISIONE DEI COMPITI DELLO STATO

Il risanamento delle finanze dello Stato passa anche dalla revisione e dal riordino dei compiti dello Stato. Il processo di analisi delle proposte di ridimensionamento, di abrogazione di compiti o prestazioni non più attuali, così come la rivisitazione di parametri di erogazione dei sussidi o la necessità di razionalizzare il lavoro dell'amministrazione per evitare doppioni, sovrapposizioni o inutili frammentazioni di competenze, ha avuto inizio nel mese di gennaio 2005 nella seduta dell'Esecutivo cantonale a Castagnola.

Ogni consigliere di Stato ha presentato una ventina di proposte, non necessariamente riferite al suo settore di competenza in qualità di direttore di Dipartimento, suddivise nelle categorie "abrogazione" (compito o ufficio)", "riduzione" (compito o prestazione), "razionalizzazione o riorganizzazione", "trasferimento parziale a terzi", "trasferimento totale a terzi", "altro".

I successivi approfondimenti hanno portato alla presentazione di una sessantina di ulteriori misure che sono state discusse dal Governo nelle sedute di inizio febbraio 2005 a Bellinzona.

Durante le sedute di Castagnola e di Bellinzona il Consiglio di Stato ha analizzato nel dettaglio ogni singola misura lasciando ampio spazio alla discussione fra i membri dell'Esecutivo. Per ciascuna di esse l'Esecutivo ha deciso la sua immediata adozione, la necessità di procedere ad ulteriori approfondimenti o l'abbandono delle proposte ritenute inattuabili.

Gli intendimenti del Governo sulle singole misure sono quindi stati trasmessi ai vari servizi dell'Amministrazione che sono stati chiamati a presentare le loro osservazioni. La documentazione consegnata al Consiglio di Stato ha permesso di meglio valutare i vantaggi, gli svantaggi e le conseguenze di ogni proposta, l’attuabilità immediata o differita della medesima e di giungere alla formalizzazione di una decisione finale.

L'esito delle discussioni, degli approfondimenti e delle verifiche è stato riassunto per ciascuna proposta in una scheda nella quale viene indicato l’obiettivo, le modalità con le modifiche di basi legali per l’attuazione, procedure, tempi, gli eventuali adattamenti organizzativi, le responsabilità per l’attuazione, come pure l'incidenza finanziaria e occupazionale di ogni misura. Le schede delle misure decise sono accompagnate dagli atti formali relativi necessari per la loro concretizzazione, suddivisi a dipendenza delle competenze tra quelli da sottoporre per esame ed approvazione del Parlamento, inseriti nel messaggio, e quelli riservati all’Esecutivo, indicati nella tabella riassuntiva del capitolo 8.2.

L'iter scelto ha consentito al Consiglio di Stato di affrontare in modo pragmatico, prescindendo da considerazioni settoriali, anche una serie di temi importanti e controversi, destinati a sollevare discussioni in sede parlamentare e fra la popolazione. Durante la procedura, su alcuni temi di interesse generale, quali i flussi finanziari e la ridefinizione di competenze ed oneri tra Cantone e Comuni, sono state sentiti e coinvolti i diretti interessati, che hanno espresso una serie di osservazioni e riserve, opportunamente valutate e considerate dal Consiglio di Stato.

Il Consiglio di Stato è cosciente che le singole misure descritte nel presente messaggio non sono certamente destinate a raccogliere un consenso unanime, ma ritiene con convinzione che deve essere assolutamente raggiunto un obiettivo prioritario: il riequilibrio delle finanze cantonali attraverso una revisione e un riordino dei compiti dello Stato che chiederà sacrifici a tutti.

5.
MODIFICA DEL SISTEMA DI SUSSIDIAMENTO DEI PREMI DI CASSA MALATI

L’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie in Svizzera è finanziata tramite i premi individuali dell’assicurazione malattie. Il principio dell’obbligo assicurativo e dell’universalità (tutti i cittadini devono essere assicurati) permette di attuare la solidarietà tra persone sane e persone malate, tra uomini e donne, tra giovani e anziani. Il pagamento del premio assicurativo non proporzionale al reddito è particolarmente oneroso per la parte meno abbiente della popolazione. Per questo motivo la legislazione federale contempla lo strumento della riduzione individuale dei premi, la cui applicazione è delegata ai Cantoni. La legge federale stabilisce per questo che l’ente pubblico intervenga con sussidi per ridurre il premio “agli assicurati di condizione economica modesta” (art. 65 cpv. 1 LAMal).  

La riduzione dei premi è finanziata congiuntamente dalla Confederazione e dai Cantoni. Questi ultimi sono chiamati a partecipare, nel loro insieme, in misura del 50% dell’importo versato dalla Confederazione. Quasi tutti i Cantoni, compreso il nostro, utilizzano il criterio fiscale del reddito imponibile: il reddito determinante per stabilire se un assicurato ha diritto al sussidio considera infatti l’imponibile della tassazione più recente cui si aggiunge una parte dell’eventuale sostanza.  

Dall’introduzione della LAMal, applicata dal 1. gennaio 1996, la spesa per la riduzione dei premi dell’assicurazione malattia è aumentata più di quanto sia aumentato il premio medio ponderato in Ticino. Nel 1996 il sussidio complessivo (Cantone + Confederazione) era pari a 107 milioni di franchi; nel 2004 è stato pari a 198,5 milioni di franchi, con un aumento dell’85,5%. Nello stesso periodo il premio medio ponderato è aumentato da 2'016 a 3'216 franchi annui (+59,5%). L’evoluzione della spesa complessiva per il sussidiamento dei premi è dovuta alle scelte cantonali che hanno determinato un forte incremento della quota cantonale, oltre il minimo imposto da Berna per ottenere l’intera partecipazione della Confederazione. Il sussidio federale al Ticino è infatti aumentato quasi nella stessa misura del premio medio (da 67,6 a 105,9 milioni di franchi tra il 1996 e il 2004: +56,6%), mentre il sussidio cantonale è più che raddoppiato, passando da 39,7 milioni di franchi nel 1996 a 92,6 nel 2004 (+133,2%). Il surplus del sussidio cantonale rispetto all’ammontare che sarebbe stato sufficiente per ottenere il 100% del sussidio federale è andato aumentando soprattutto dopo il 2001 (+11,6 milioni di franchi nel 2002, +24,3 nel 2003, +47,5 nel 2004).

Con l’aumento di talune deduzioni fiscali attuate in particolare nel 2001 e nel 2003, a parità di reddito lordo il reddito imponibile dello stesso contribuente è sensibilmente diminuito. Questo intervento di politica fiscale era espressamente mirato a salvaguardare il reddito disponibile delle economie domestiche, in particolare delle famiglie con figli del ceto medio, delle famiglie in cui entrambi i genitori lavorano e dei pensionati. Questo effetto si è prodotto in misura maggiore con il passaggio alla tassazione annuale delle persone fisiche, avvenuto in concomitanza con l’entrata in vigore delle misure del quarto pacchetto di sgravi fiscali. Il Governo e il Parlamento hanno inteso in tal modo attuare un rafforzamento della politica per la famiglia. La tassazione 2003 sarà considerata per la prima volta ai fini dei sussidi di cassa malati nel 2006. Tenuto conto della mutata situazione delle finanze cantonali e della crescita della spesa in questo settore, sono date le condizioni per adattare i limiti di reddito che danno diritto all’aiuto dello Stato, per neutralizzare almeno in parte gli effetti dei pacchetti fiscali sui sussidi di cassa malati. Nel quadro generale dell’attuale situazione delle finanze cantonali non può essere giustificato che un certo numero di persone benefici dei sussidi solo per effetto delle mutate condizioni fiscali (minor reddito imponibile a parità di reddito lordo) e non quale conseguenza della propria situazione economica. Secondo le finalità della LAMal i sussidi devono essere prioritariamente riservati ad assicurati di modeste condizioni economiche. 

La legge cantonale di applicazione della LAMal conferisce al Consiglio di Stato la competenza di procedere a questi adeguamenti, ritenuto che gli stessi mirano a neutralizzare gli effetti di un cambiamento di situazione, non, ovviamente, a modificare le scelte sostanziali adottate dal Gran Consiglio. Il Governo ha proceduto in tal senso con decreto esecutivo del 10 giugno 2005 (cfr. allegato). I nuovi limiti non comportano una diminuzione del reddito lordo al di sotto del quale di fatto vi è diritto al sussidio: non viene quindi mutato il concetto di condizione economica modesta sotteso agli attuali limiti. Le modifiche apportate evitano, invece, come detto, che questo concetto sia esteso a categorie di assicurati di condizioni economiche superiori a quelle finora considerate ai fini del diritto ai sussidi di cassa malati. 

Il Consiglio di Stato evidenzia che i nuovi limiti fissati al termine di una prolungata discussione e di un approfondito esame della questione rispettano ampiamente la preoccupazione di non andare al di là di una parziale neutralizzazione degli effetti del terzo e quarto pacchetto fiscale: anzi, con i nuovi limiti, considerando un oggettivo aumento del reddito lordo delle categorie interessate, vi saranno comunque cittadini che potrebbero beneficiare dei sussidi per effetto della diminuzione del reddito imponibile dovuta agli sgravi fiscali e non per la mutata situazione finanziaria personale. Il nuovo limite di 30'000 franchi per le famiglie (in precedenza 34'000) corrisponde a un reddito lordo complessivo di 65'100 franchi per le coppie senza figli in cui entrambi i genitori lavorano, a uno variante fra 65'100 e 77'000 franchi per le famiglie con un figlio, fra 76'900 e 88'800 franchi per le famiglie con due figli, fra 88'700 e 100'600 per quelle con tre figli e fra 100'500 e 112'400 per quelle con quattro figli (a dipendenza del fatto che solo uno o entrambi i genitori svolgano attività lucrativa). Più elevato è il numero dei figli, maggiore è il limite di reddito lordo che dà diritto al sussidio per il pagamento dei premi di cassa malati. Nell’allegato è presentata un’ampia casistica che traduce i limiti di reddito imponibile nel corrispondente reddito lordo per le tassazioni 1999-2000, 2001-2002 e 2003. I casi presentati mostrano bene come i nuovi limiti adottati dal Consiglio di Stato non intacchino il livello di condizione economica attualmente stabilito per il diritto ai sussidi. Va ancora considerato che la tassazione 2003 sarà considerata per i sussidi 2006: in altri termini il diritto al sussidio nel 2006 viene stabilito sulla base dei redditi conseguiti tre anni prima.

Anche per quanto concerne le persone sole (nuovo limite 20'000 franchi, precedente 22'000 franchi) gli effetti delle misure del Consiglio di Stato non comportano, in relazione alla situazione antecedente l’introduzione degli sgravi fiscali, conseguenze dal profilo del diritto al sussidio.

Il Consiglio di Stato ha pure valutato le misure dal profilo del numero degli assicurati direttamente toccati. I nuovi limiti di reddito, in base alle proiezioni dei servizi del DSS, riducono il numero delle persone sussidiate ai livelli conosciuti prima dell’entrata in vigore del terzo pacchetto. Occorre però tenere presente, come già detto, che nel corso degli anni recenti vi è stato un significativo aumento di reddito nella fascia di cittadini considerata. È così lecito ritenere che se non fossero intervenuti gli sgravi fiscali, il numero di sussidiati sarebbe oggi inferiore a quello prodotto dai nuovi limiti di reddito fissati dal Consiglio di Stato.

La spesa preventivata per il 2006, senza adeguamento dei limiti, è di 212 milioni di franchi, 11,5 in più del 2005 e 4 oltre la tendenza di Piano finanziario (che dava una spesa complessiva di 208 milioni di franchi). L’incremento del 5,4% è dovuto in parte all’aumento annuale dei premi malattia (stimato al 3,8%), in parte alla crescita del numero di beneficiari. Occorre tuttavia considerare che il Consuntivo 2004 ha registrato un sorpasso di spesa pari a 6'475'452 franchi (+3,4%), rispetto al Preventivo aggiornato alla votazione popolare del 16 maggio 2004. L’evoluzione nei primi cinque mesi del 2005 sembra indicare un ulteriore sorpasso dell’importo di preventivo per almeno 5 milioni di franchi.

Il Consiglio di Stato intende contenere l’aumento della spesa per la riduzione dei premi dell’assicurazione malattia. A tale scopo, dopo l’anno di transizione 2006, intende sostituire il criterio del reddito disponibile a quello del reddito imponibile a partire dal 2007, in modo che l’aiuto statale sia meglio mirato aglio assicurati di condizioni economiche modeste.

Occorre chiedersi se il criterio fiscale sia il mezzo più adeguato per stabilire i redditi di complemento a garanzia del fabbisogno vitale o di una spesa. Uno dei temi più importanti della riforma dei compiti dello Stato dovrebbe essere il passaggio dal criterio fiscale del reddito imponibile a quello sociale del reddito disponibile per l’applicazione della riduzione individuale dei premi nell’assicurazione sociale malattie, definita anche partecipazione al premio dell’assicurazione contro le malattie

Il cambiamento è radicale e comporta interventi amministrativi e necessità temporali non certo indifferenti. La soluzione definitiva del reddito disponibile semplificato con parametri specifici all’assicurazione malattie (percentuali di incidenza e premi medi di riferimento), che verrà presentata con messaggio separato, è attuabile a partire dal 1. gennaio 2007.  Pertanto, come detto, quale soluzione transitoria per l’anno 2006, il Consiglio di Stato mantiene la soluzione attuale contemplata dalla LCAMal, ritenuto che, per limitare l’aumento della spesa, è necessario adeguare i parametri di calcolo di competenza dell’Esecutivo secondo l’art. 49 LCAMal. I dati fiscali di riferimento sono quelli più recenti desunti dalla tassazione annuale 2003. 

Le modifiche interessano: 

· la quota minima a carico di tutti gli assicurati beneficiari della riduzione del premio, 

· l’importo minimo della riduzione del premio,

· l’adeguamento dei limiti di reddito per le famiglie (diritto al contributo e contributo massimo, limite di esenzione per il terzo figlio e successivi, limiti per le persone sole con reddito di riferimento). 

La diminuzione dei limiti di reddito considera gli effetti del terzo e del quarto pacchetto di sgravi fiscali, in particolare delle deduzioni fiscali introdotte per le famiglie, che comportano una diminuzione del reddito imponibile a parità di reddito lordo, cioè a condizione economica invariata. La tabella, relativa alle basi di calcolo, riassume gli interventi decisi dal Consiglio di Stato per l’anno 2006 e formalizzati tramite decreto esecutivo.

	
	
	SITUAZIONE ATTUALE
	PARAMETRI 2006

	Persone sole

	Limite di reddito (LR)
	22'000
	20’000

	
	LR per riduzione max
	13’000
	13’000

	Famiglie e primo figlio

	Limite di reddito (LR)
	34’000
	30’000

	
	LR per riduzione max
	18’000
	15’000

	Reddito di riferimento
 
	Limite di reddito (LR)
	55’000
	50’000

	
	LR per riduzione max
	35’000
	45’000

	Secondo figlio 
e successivi
	Limite di reddito
	39’000
	35’000

	Terzo figlio e successivi

	Limite di reddito
	65’000
	54’000

	
	Quota minima: 
> 25



18-25



1° FI
	645

540

215
	690

570

230

	
	Importo minimo della riduzione: 
> 25



1° FI
	200

100
	240

120


La spesa stimata dai servizi del DSS per l’anno 2006, a partire dalle stratificazioni fiscali 2003 che fanno stato dell’87% delle tassazioni evase e con i nuovi parametri, corrisponde a franchi 192,9 milioni di franchi. Questo importo considera, oltre all’impegno finanziario per gli assicurati beneficiari della riduzione del premio, pure la spesa a carico dell’assicurazione malattie per i beneficiari di prestazione complementare AVS/AI, che non sono toccati dalla misura, e per gli assicurati insolventi.

Un ulteriore parametro importante per il calcolo della riduzione dei premi è quello della quota media cantonale ponderata. Questa base di calcolo potrà essere determinata in ottobre, una volta conosciuti ed approvati da parte dell’Autorità federale i premi per il prossimo anno. Il Consiglio di Stato lo farà con un ulteriore decreto esecutivo. Il preventivo di spesa per l’anno 2006 considera un’ipotesi di aumento medio dei premi per il prossimo anno in Ticino del 3,8% e della quota media cantonale ponderata del 3,5%.

I nuovi limiti non comportano una diminuzione del reddito lordo al di sotto del quale di fatto vi è diritto al sussidio: non viene quindi mutato il concetto di condizione economica modesta sotteso agli attuali limiti. Le modifiche apportate evitano, invece, almeno in parte, che questo concetto sia esteso a categorie di assicurati di condizioni economiche superiori a quelle finora considerate ai fini del diritto ai sussidi di cassa malati. Si porta l'esempio seguente.

Quest'anno (2005) il Cantone ha stabilito che la condizione economica modesta per le famiglie tipo (2 genitori e 2 figli minorenni) è data con un reddito lordo di 83'400 franchi (corrispondente al reddito determinante di 34'000 franchi).

Con il nuovo limite di 30'000 franchi per il reddito determinante, la condizione economica modesta per la stessa famiglia è data con un reddito lordo di 88'800 franchi.

Senza adeguare il limite di reddito determinante (34'000 franchi) al di sotto del quale vi è il diritto al sussidio, la condizione economica modesta per la stessa famiglia sarebbe data con un reddito lordo di 93'300 franchi.

	Famiglia con DUE figli minorenni

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

senza

modifiche
	Tassazione

2003

con

modifiche

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	9'300.-
	10'000.-
	11'100.-
	10'600.-

	Deduzione due figli
	12'400.-
	16'000.-
	20'800.-
	20'800.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	77'500.-
	83'400.-
	93'300.-
	88'800.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	5'961.-
	6'415.-
	7'176.-
	6'830.-


6.
SUSSIDI A ENTI, ASSOCIAZIONI, ISTITUTI, FONDAZIONI, AZIENDE

Con il decreto proposto si intende contenere l'incremento di spese per contributi a enti, associazioni, istituti, fondazioni e aziende autonome entro limiti che non superino gli importi di preventivo 2005, incrementati dello 0.5% annuo per il 2006 e il 2007, conformemente agli obiettivi finanziari fissati dal Consiglio di Stato nel Rapporto al Gran Consiglio sul primo aggiornamento delle Linee direttive e sul Piano finanziario 2004-2007.

Con questa limitazione, i sussidi oggetto del decreto subiranno, rispetto alla tendenza di piano finanziario, un contenimento complessivo di 14.2 milioni di franchi nel 2006 e di 25,1 nel 2007. L'evoluzione proposta dal Governo è presentata nella tabella allegata e riassunta nella tabella che segue.

L'intervento proposto su questi sussidi si rende necessario alla luce dell'evoluzione registrata a partire dal 2000. L'insieme dei sussidi che erano stati sottoposti al decreto approvato il 16 dicembre 1999, ai quali se ne sono poi aggiunti altri di stessa natura (vedi tabella allegata), è infatti fortemente aumentato. L'evoluzione è la seguente (in migliaia di franchi):

	Anno
	Contributi a enti, associazioni, istituti, fondazioni e aziende autonome

	
	Evoluzione
	Variazione
	Proposta secondo DL allegato
	Correzione tendenza

	2001
	300'865
	+ 6.7 %
	
	

	2002
	343'346
	+ 14.1 %
	
	

	2003 
	363'365
	+ 5.8 %
	
	

	2004
	* 347'715
	- 4.3 %
	
	

	P 2005
	351'375
	+ 1.1 %
	
	

	PF 2006
	367'357
	+ 4.5 %
	353'132
	14'225

	PF 2007
	380'029
	+ 3.5 %
	354'897
	25'132

	*A partire dal 2004, dal totale dei contributi considerati sono stati scorporati i contributi per degenze camere private all'EOC (24.6 milioni di franchi). Nel 2003, questi contributi erano registrati globalmente nel contributo all'EOC per 19.7 milioni di franchi. Globalmente, tra il 2004 ed il 2003 vi è dunque una crescita di circa 4 milioni di franchi (347.7 – (363.4 – 19.7)) e non una riduzione.  


Per frenare questa evoluzione finanziariamente insostenibile ed in particolare l'importante aumento previsto nella tendenza di Piano finanziario (aumento complessivo dell'11.3% dal 2005 al 2008, ossia un incremento medio annuo di circa il 3.8%), il Consiglio di Stato ha dunque deciso di intervenire globalmente sui sussidi soggetti al decreto del 1999, intensificando lo sforzo già profuso nel 2004 e nel 2005 per contenere questo genere di contributi. Occorre infatti prendere atto che questa spesa, benché motivata, non è più sostenibile per le finanze del Cantone. L'amministrazione, i Comuni, gli enti e le associazioni interessate dal provvedimento dovranno trovare le soluzioni meno dolorose per far fronte ai contenimenti di spesa proposti. Per esempio: 

· ridimensionamento dell'offerta, anche in presenza di una domanda crescente (maggiore selettività nella concessione di provvedimenti);

· rinuncia a determinate offerte;

· nuove soluzioni meno costose alle necessità di presa a carico;

· ridimensionamento degli standard qualitativi delle prestazioni;

· contenimento delle spese per il personale, in analogia a quanto previsto per il personale dell'Amministrazione. 

Una considerazione particolare va fatta per i contributi regolati da contratti di prestazione: l’obiettivo del contenimento dell’onere cantonale entro il limite indicato va perseguito negoziando con l’ente interessato le modifiche nel contratto che si rendessero necessarie. I contratti di prestazione si sono dimostrati strumenti preziosi di gestione e vanno pertanto salvaguardati.

Con riguardo ai sussidi ai Comuni e ai Consorzi per gli stipendi dei docenti (art. 34 Lstip) il blocco e gli aumenti previsti dal DL dovranno tener conto del numero dei docenti nel singolo Comune o Consorzio e, proporzionalmente, degli importi sussidiati in base al Preventivo 2005.

7.
COMPETENZE DECISIONALI E FLUSSI FINANZIARI CANTONE/COMUNI

Nell’ambito dei lavori concernenti la revisione dei compiti dello Stato, il Consiglio di Stato ha preso in considerazione l’evoluzione recente dei rapporti finanziari fra Cantone e Comuni.

7.1
L'evoluzione delle spese finanziate congiuntamente da Cantone e Comuni

In base alle indicazioni raccolte presso i competenti servizi cantonali, risulta evidente che la crescita globale della spesa in settori finanziati congiuntamente dal Cantone e dai Comuni, è stata principalmente sopportata dal Cantone. Detto in altri termini si può affermare, come risulta dalla seguente tabella, che nel corso del recente passato si è verificata una sorta di trasferimento di oneri dai Comuni al Cantone, che ha oggettivamente contribuito al deterioramento della situazione finanziaria del Cantone.

Variazione 1998-2004 di oneri di gestione corrente a carico di Cantone e Comuni in settori in cui entrambi partecipano al finanziamento (fonte: consuntivi Cantone, SEL)

	
	SPESE COMUNI
	Variazione
	SPESE CANTONE
	Variazione

	
	1998
	2004
	98-04
	1998
	2004
	98-04

	scuola infanzia e scuola elementare
	133'827'320
	159'824'752
	25'997'432
	48'876'726
	53'803'325
	4'926'599

	assicurazioni sociali
	80'238'623
	81'288'229
	1'049'606
	141'143'699
	251'596'082
	110'452'383

	EOC
	51'800'000
	0
	-51'800'000
	107'166'127
	196'268'083
	89'101'956

	spitex/anziani
	33'354'551
	97'563'073
	64'208'522
	33'397'750
	29'094'699
	-4'303'051

	assistenza
	8'398'653
	6'000'000
	-2'398'653
	27'465'299
	46'083'454
	18'618'155

	perequazione/aggregazioni
	6'374'103
	3'712'264
	-2'661'839
	6'004'935
	37'375'130
	31'370'195

	trasporto allievi scuola media
	1'340'026
	1'715'100
	375'074
	3'093'556
	3'292'300
	198'744

	contributi per trasporti pubblici
	1'738'000
	1'570'000
	-168'000
	18'202'768
	28'718'000
	10'515'232

	
	317'071'276
	351'673'418
	34'602'142
	385'350'860
	646'231'073
	260'880'213


Il Governo non intende correggere questa situazione modificando massicciamente la tendenza nella ripartizione degli oneri (anche se, come diremo sotto, prospetta a breve termine concrete misure che vanno anche in questa direzione). Il vero problema, infatti, non è di determinare chi si assume l’onere di una prestazione, ma di ricreare, nei rapporti fra Cantone e Comune, un modello di finanziamento delle prestazioni più responsabile, più trasparente e più coerente. Alla stessa stregua di quanto avvenuto a livello federale, si impone perciò un riesame dei flussi finanziari e della ripartizione delle competenze per stabilire nuove regole che consentano all’ente chiamato a finanziare un compito di poter anche meglio determinare l’evoluzione dei costi.

Le discussioni condotte con le associazioni dei Comuni (l’ACUTI e la neonata CoReTi) hanno dimostrato che anche i Comuni auspicano l’avvio di un progetto di riesame dei flussi finanziari e delle competenze, così come chiedono di non anticipare misure concrete prima di aver individuato e deciso una strategia globale (per questa ragione i Comuni si sono sostanzialmente opposti a esaminare l’assunzione in tempi brevi di responsabilità e di maggiori oneri nell’ambito della politica per gli anziani, rispettivamente dell’assistenza).

Condividendo l’esigenza di un riesame globale dei flussi e delle competenze nell’ambito di compiti finanziati congiuntamente, il Consiglio di Stato ha dichiarato la propria disponibilità e ha prospettato concretamente all’ACUTI e alla CoReTi l’avvio di un progetto congiunto, organizzato su basi paritarie.

L’evoluzione finanziaria recente giustifica però, a mente del Governo, l’adozione di misure in tempi brevi atte a meglio equilibrare i rapporti finanziari fra Cantone e Comuni. Il Consiglio di Stato propone così di modificare la ripartizione del gettito di alcune imposte cantonali con un impatto parziale e limitato nel 2006 (4 milioni di franchi), pieno e considerevole nel 2007 (22 milioni di franchi): per i dettagli si veda il capitolo 7.2.  

Si tratta di un importo consistente, ma comunque contenuto in rapporto allo sbilanciamento degli ultimi anni della partecipazione cantonale al finanziamento di compiti comuni. La soluzione adottata ha il vantaggio di non comportare conseguenze organizzative per le amministrazioni comunali (come sarebbe invece stato il caso se fosse stata ipotizzata in tempi brevi una riforma degli oneri e delle competenze nell’ambito dell’assistenza sociale).

Pur rispettando l’impegno a cercare insieme con i comuni proposte concrete di revisione dei flussi e delle competenze, il Consiglio di Stato reputa opportuno aprire, congiuntamente alla manovra oggetto del presente messaggio, una procedura di consultazione sulla riforma delle competenze e degli oneri nell’ambito della pubblica assistenza. Non si tratta, per il Governo, di “mettere il carro davanti ai buoi”, quanto piuttosto di concretizzare la sua seria volontà di un trasferimento di oneri accompagnato da un reale trasferimento di competenze, così come di accertare, sulla base di un esempio molto concreto, la reale disponibilità del Parlamento e dei Comuni ad entrare nel merito di un primo importante provvedimento.

7.2
Modifica del riversamento ai Comuni di quote di imposte cantonali
Il Consiglio di Stato intende sospendere transitoriamente il riversamento ai Comuni delle quote di partecipazione alle imposte cantonali seguenti: imposta immobiliare delle persone giuridiche, TUI, imposte di successione.

La sospensione transitoria di questi flussi finanziari dal Cantone ai Comuni è una misura provvisoria che il Governo intende attuare a partire dal 1.1.2006, per le imposte dell’anno 2006, nell’attesa che il Cantone e i Comuni definiscano il piano generale di revisione della ripartizione di competenze e di oneri finanziari tra i due livelli istituzionali, come indicato nella parte introduttiva del presente messaggio.

A quel momento, la misura di sospensione potrà decadere e i relativi riversamenti delle quote che spettano ai Comuni dell’imposta immobiliare delle persone giuridiche, della TUI e delle imposte di successione potranno essere ripristinati, come previsti dalla Legge tributaria. Le norme transitorie sono regolate attraverso l’articolo 314d (nuovo) LT, il quale delega al Consiglio di Stato la facoltà di prevederne la decadenza (cpv. 5).

Le misure proposte comportano a livello finanziario la sospensione dei seguenti flussi (base: dati PF, gettiti imposta cantonale 2006, in milioni di franchi):

· Imposta immobiliare delle persone giuridiche:
  8.5

· TUI:






10.6

· Imposte di successione:



  3.0

Per poter valutare gli effetti finanziari delle misure proposte a livello temporale, occorre analizzare la tempistica dell’emissione delle tassazioni e la successiva fase di incasso. Risulta difficile quantificare con precisione l’effetto finanziario temporale di questa misura; appare tuttavia evidente che nel 2006 l’effetto finanziario sarà minimo, considerato come - di regola - i riversamenti ai Comuni avvengono solo alcuni mesi dopo l’emissione delle tassazioni e l’incasso dell’imposta cantonale. Considerato come solo una limitata parte delle imposte 2006 verranno incassate dal Cantone nel medesimo anno, il blocco dei riversamenti delle quote di partecipazione dei comuni avrà effetto pieno solo a partire dall’anno 2007. Nel 2006 si stima un mancato riversamento di circa 4 milioni di franchi (tassa sugli utili immobiliari). La situazione di “sfasamento” si ripresenterà al momento dell'eventuale decadenza della misura, con i Comuni che recupereranno solo a poco a poco le risorse finanziarie legate a questi riversamenti. Infatti, il blocco avrà ripercussioni ancora negli anni immediatamente successivi all'eventuale decadenza della misura.

8.
MISURE DIVERSE DI REVISIONE DEI COMPITI

8.1
Misure di competenza parlamentare

Il pacchetto di misure di riequilibrio contempla diversi provvedimenti di revisione dei compiti dello Stato che richiedono modifiche legislative di competenza del Gran Consiglio e pertanto oggetto dei decreti allegati al presente messaggio. I singoli provvedimenti sono presentati e motivati nelle schede successive. La sintesi è data nella tabella seguente:

Tabella riassuntiva relativa ai messaggi di competenza del Gran Consiglio

	
	
	
	Conseguenze finanziarie sul PF2006 e seguenti (in mio di fr.)

	N.
	Denominazione
	Provvedimento
	Totale
	di cui voci 30
	di cui maggiori entrate

	1
	Registro fondiario
	Abrogazione dei sussidi cantonali per l’introduzione del registro fondiario federale previsti dalla Legge sul registro fondiario
	0.2
	
	

	2
	Sezione del registro fondiario e di commercio
	Soppressione della Sezione
	-
	
	

	3
	Unificazione del Registro di commercio
	Concentrazione a Lugano in un’unica sede del registro di commercio
	0.2
	0.2
	

	4
	Legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario
	Abrogazione
	-0.17
	0.25
	-0.42

	5
	Abolizione del corso di giornalismo
	Modifica della Legge sulle scuole professionali
	0.1
	
	

	6
	Riduzione dei centri da 2 a 1 o integrazione nelle biblioteche di Bellinzona e Lugano
	Modifica dell'art. 12 della Legge delle biblioteche
	0.15 dal 2007
	0.15 dal 2007
	

	7
	Albo imprese (Legge sull'esercizio della professione di impresario costruttore LEPIC) del 01.12.1997
	Modifica della Legge sull’ esercizio della professione di impresario costruttore - Ufficio appalti e lavori sussidiati
	0.035
	0.035
	

	8
	Principio della corresponsione
	Introduzione del principio per la consulenza prestata dall'AC
	0.54
	
	0.54

	9
	Sezione agricoltura - consulenza agricola
	Passaggio all’associazione di categoria
	0.1
	0.1
	

	10
	Legge esercizi pubblici
	Revisione totale
	-
	
	

	11
	Vigilanza su comuni e patriziati
	Modifica degli art. 196 e seguenti
	-
	
	

	12
	Festival del Film di Locarno
	Riduzione del contributo quinquennale
	0.2
	
	0.1

	13
	Regioni di montagna
	Riduzione degli aiuti agli investimenti
	0.2
	
	

	14
	Legge capi Sezione militari
	Abrogazione
	0.03
	
	

	15
	Legge sulle tutele e curatele
	Soppressione del contributo alle commissioni tutorie regionali
	0.447 dal 2007
	
	

	16
	Curricolo di certificato della Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali
	Modifica della Legge sulle scuole professionali
	0.45
	
	0.45

	17
	Introduzione di una tassa per l’orientamento degli adulti
	Modifica Legge sulla formazione professionale e l’orientamento scolastico e professionale
	0.03
	
	0.03

	18
	LAPS
	Revisione della legge
	0.7
	
	

	19
	Legge sulle funi metalliche del 1912
	Revisione della Legge
	-
	-
	-

	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE sul PF2006
	
	2.615
	0.585
	0.7

	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE sul PF2007
	
	0.597
	0.15
	-


8.1.1
Abrogazione del sussidio per l’introduzione del registro fondiario federale
Il 16 dicembre 2004 il Dipartimento delle istituzioni ha affidato, ad un gruppo di lavoro, il compito di procedere all’analisi dettagliata dell'organizzazione dell'Ufficio del registro fondiario federale, segnatamente allo scopo di verificare la situazione attuale e di valutare i tempi necessari per la realizzazione e la conclusione degli impianti del registro fondiario.

Il 25 febbraio 2005 il Gruppo di lavoro ha consegnato il suo rapporto; le conclusioni in sostanza proponevano una moratoria nell’introduzione del registro fondiario della durata di 7 anni e come misura accompagnatoria l’abrogazione dei sussidi cantonali per l’introduzione del registro fondiario federale previsti dalla Legge sul registro fondiario.

Il Consiglio di Stato ha deciso di fare sue le conclusioni del Gruppo di lavoro e ha stabilito la moratoria dell’introduzione del registro fondiario federale per una durata di 7 anni a partire dal 01.01.07 fino al 31.12.13.

L’Assemblea federale nell’ambito dell’adozione di una legge sui provvedimenti di risparmio votata il 14 dicembre 1984 ed entrata in vigore il 1. gennaio 1986, decretava l’abrogazione del decreto del 25 giugno 1946 che prevedeva un sussidio straordinario per l’introduzione del registro fondiario federale in alcuni Cantoni di montagna, fra i quali il Ticino, nella misura di un terzo del costo globale.

A seguito di questi fatti il Dipartimento federale di giustizia e polizia con decisione dell’11 dicembre 1985 stabiliva di limitare tali sussidi ad un circoscritto numero di Comuni vincolando nel contempo la rispettiva erogazione all’obbligo di concludere i lavori necessari entro cinque anni.

Ciò induceva l’esecutivo cantonale ad interporre tempestivo ricorso presso il Tribunale federale, successivamente risolto nell’ambito di una transazione extragiudiziale. Nell’ambito di questa in data 17 novembre 1987 l’Autorità federale accordava infatti l’estensione del sussidio ad un numero di Comuni sensibilmente superiore a quello originariamente previsto. Nel contempo il termine per l’esecuzione dell’opera veniva prorogato al 31 dicembre 2000.

Nel corso dei fatti sopraccitati l’allora Dipartimento della giustizia aveva proceduto a periodiche verifiche affinché tutti i Comuni potessero beneficiare di tali sussidi e procedere all’introduzione del registro fondiario definitivo. Nonostante la continua sensibilizzazione dell’Ispettorato del registro fondiario non tutti i Comuni intrapresero i passi necessari per l’introduzione del registro fondiario federale.

Attualmente contiamo un totale di 18 Comuni (intero territorio) e 55 parti di Comune sprovvisti di registro fondiario definitivo. Ciò nonostante, va sottolineato che il territorio rimanente, salvo qualche eccezione, corrisponde a zone di scarso valore economico per cui, a prescindere dall'estensione in ettari alquanto copiosa, il dato va relativizzato se confrontato con criteri più funzionali e proporzionali. 

La soppressione del sussidio cantonale comporta l’assunzione dell’80% di eventuali futuri oneri da parte del Comune interessato. Va comunque rilevato che per le procedure d’impianto del registro fondiario iniziate prima del 31.12.2006 faranno stato le disposizioni vigenti che prevedono il sussidio cantonale.

È prevista una riduzione di spesa pari a 200'000 franchi annui a gestione corrente.

8.1.2
Soppressione della Sezione del registro fondiario e di commercio

Nel presente messaggio sono previste le misure di unificazione del registro di commercio, la moratoria dell’introduzione del registro fondiario definitivo e l’abrogazione dei sussidi cantonali per gli impianti del registro fondiario. Le misure proposte porteranno ad una diminuzione delle responsabilità e ad una riduzione delle attività della Sezione del registro fondiario e di commercio. 

Dal 1. gennaio 2005 la Divisione della giustizia si è dotata di una nuova organizzazione che permetterà di assorbire le attività della Sezione così da razionalizzare le risorse umane attualmente dedicate. Rileviamo che la Divisione della giustizia già si occupa del segretariato della Commissione di ricorso LAFE.

La proposta di soppressione della Sezione del registro fondiario e di commercio è anche determinata dalla necessità di abolire le Sezioni a favore di organizzazioni più flessibili e meno dispendiose.

La legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti del 25 giugno 1928 assegna al Consiglio di Stato la facoltà di definire ed organizzare le unità amministrative. Di conseguenza l’istituzione di uffici negli atti legislativi è in contrasto con questo principio. Poiché la legge sul registro di commercio menziona la Sezione del registro fondiario e di commercio quale autorità di vigilanza e di ricorso, si propone di adeguare il testo facendo genericamente riferimento al Dipartimento competente designato dal Consiglio di Stato. La modifica proposta segue i principi definiti dal progetto di alleggerimento della legislazione cantonale.

8.1.3
Unificazione degli uffici del Registro di commercio - Ridefinizione dei comprensori degli uffici del Registro fondiario e degli UEF

Con questa misura si propone di modificare la legislazione cantonale al fine di unificare gli uffici distrettuali del registro di commercio in un’unica sede e di ridefinire i comprensori degli uffici del registro fondiario e degli uffici di esecuzione e fallimenti.
8.1.3.1
Unificazione degli uffici del Registro di commercio
La misura propone l’unificazione degli uffici distrettuali del Registro di commercio in un’unica sede a Lugano. L’organizzazione presente nel nostro Cantone è caratterizzata da una ripartizione decentrata delle competenze sulla gestione e la conservazione del Registro tra i singoli uffici distrettuali (art. 1 della Legge cantonale sul registro di commercio). Per questo motivo il compito è affidato agli uffici dei registri. L’attività del RC si concentra soprattutto nei centri (94.5%), in modo particolare nel Sottoceneri (78%), mentre nelle zone periferiche è molto ridotta (5.5%). La proposta del Consiglio di Stato è la creazione di un nuovo ufficio autonomo con sede a Lugano.

I motivi per i quali si propone una centralizzazione del Registro di commercio non sono principalmente di carattere finanziario: è tuttavia prevista una diminuzione delle risorse umane necessarie per lo svolgimento del compito. I maggiori vantaggi della centralizzazione del Registro di commercio sono:

· allineamento delle procedure nella tenuta del RC;

· miglioramento delle conoscenze professionali degli operatori inerenti le tecniche di tenuta del RC e le cognizioni legislative in materia;

· razionalizzazione dei compiti in seno all’ufficio con relativa ottimizzazione dei flussi di lavoro;

· diminuzione dei tempi di risposta all’utenza determinati dalla maggiore specializzazione;

· miglioramento del sostegno giuridico nei confronti degli operatori RC e dell’utenza;

· autonomia gestionale dell’ufficio RC;

· concentrazione del registro dei beni matrimoniali;

· identificazione dell’interlocutore per il coordinamento intercantonale.

Il risparmio conseguito con questa misura è quantificato in 360'000 franchi.

8.1.3.2
Uffici del registro fondiario e Uffici esecuzioni e fallimenti
Il Consiglio di Stato approfitta di questo messaggio per modificare i comprensori degli Uffici del registro fondiario e degli Uffici di esecuzione e fallimenti, attribuendo i Comuni del Circolo del Ceresio (Arogno, Bissone, Brusino Arsizio, Maroggia, Melano e Rovio) agli uffici competenti sul Distretto di Mendrisio.

L’attribuzione dei Comuni del Circolo del Ceresio tiene conto della prossimità geografica. Inoltre si osserva che per la maggioranza dei servizi dell’Amministrazione cantonale decentrati i Comuni del Basso Ceresio fanno capo agli uffici regionali del Distretto di Mendrisio (per esempio l’ufficio circondariale di tassazione).

Gli uffici del Distretto di Lugano sono competenti per le procedure avviate prima dell’entrata in vigore della modifica. In questo modo si evita un trapasso di incarti di procedure in corso.

8.1.3.3
Mozione Gobbi e Bignasca del 15 maggio 2001
Il 15 maggio 2001 i deputati Norman Gobbi e Attilio Bignasca hanno presentato una mozione concernente la modifica dell’art. 1 della legge sul Registro di commercio e gli artt. 1 e 2 della legge sul Registro fondiario per creare un unico circondario per i registri di commercio e fondiario.
Alla luce di quanto esposto il Consiglio di Stato propone l’istituzione di un unico ufficio del Registro di commercio, come proposto nella mozione. Per quanto concerne il Registro fondiario, in linea di principio, proprio per la sua specificità, esso è connaturato strettamente e fisicamente con il territorio. Orbene, maggiore è l'estensione della regione più difficoltosa appare la gestione centralizzata. Infatti, nonostante l'avvento dell'informatica e della telematica che hanno comportato una sostanziale modernizzazione dei sistemi di aggiornamento, le restrizioni imposte dal Codice civile in materia di pubblicità del registro fanno sì che l'accesso ai dati sia limitato a coloro che giustificano un interesse legittimo. Per questo motivo la consultazione degli atti per il pubblico è possibile unicamente allo sportello e alla presenza dei funzionari preposti. Questo rende difficilmente attuabile l'ipotesi della fusione, che si porrebbe in contrasto con il principio di accessibilità agevolata per il pubblico. Un riscontro finanziariamente negativo è pure costituito dalla concentrazione di un servizio informazioni unico per il quale, sulla base dell'afflusso di pubblico attualmente calcolato, occorrerebbe un significativo potenziamento di personale con cognizioni specialistiche.

Rileviamo comunque che con l’istituzione della Pretura penale, gli uffici regionali del Registro fondiario di Biasca, Faido e Acquarossa sono diretti dall’ufficiale dei registri di Bellinzona, quello di Vallemaggia dall’ufficiale dei registri di Locarno. La riorganizzazione ha dato positivi riscontri e ha assicurato nel contempo una presenza decentrata degli uffici dell’Amministrazione cantonale. Analogamente si è proceduto per quanto riguarda gli Uffici di esecuzione e fallimenti.

Con queste proposte e considerazioni il Consiglio di Stato ritiene evasa la mozione, accogliendo in parte le proposte formulate nell’atto parlamentare.

8.1.4
abrogazione della legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario
Il Consiglio di Stato propone l’abrogazione della Legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario (LFid), che è stata adottata dal Gran Consiglio il 18 giugno 1984 ed è entrata in vigore il 1° gennaio 1985. Essa è stata oggetto di modificazioni, alcune lievi e altre più importanti, il 10 febbraio 1987, il 20 giugno 1988, il 9 novembre 1992, il 24 giugno 1997 e il 16 settembre 2002.

Il 4 marzo 1998 il Consiglio di Stato ha licenziato il messaggio n. 4727 che proponeva la revisione totale della legge. Il 10 aprile 2001 il Governo, con comunicazione al Gran Consiglio, ha ritirato il messaggio per consentire la rielaborazione del testo in modo da tenere conto degli indirizzi nel campo delle legislazioni finanziarie e per modificare l’organizzazione e la struttura dell’organo incaricato della vigilanza, consolidando il principio dell’autodisciplina. In seguito ha avuto luogo la procedura di consultazione sul nuovo progetto di messaggio e il 15 settembre 2004 il Consiglio di Stato ha sentito i rappresentanti del Consiglio di vigilanza e della Federazione ticinese delle associazioni di fiduciari.

Dall’entrata in vigore della legge il numero dei fiduciari autorizzati è aumentato in modo costante e sensibile e, nel tempo, la proporzione dei fiduciari finanziari si è rafforzata rispetto a quella dei fiduciari commercialisti e immobiliari.

	Numero dei fiduciari iscritti nell'albo cantonale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno
	1987
	1990
	1991
	1992
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	Persone iscritte
	472
	682
	706
	771
	781
	801
	857
	880
	898
	956
	990
	1020
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	1085
	1112

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Persone iscritte all'albo alla fine del 2004
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	Finanziario
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	Commercialista e immobiliare
	 
	181
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Commercialista e finanziario
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	Immobiliare e finanziario
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	Commercialista, immobiliare e finanziario
	33
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


L’organizzazione attuale dell’Autorità di vigilanza e del Consiglio di vigilanza non è più adeguata per fare fronte a oltre mille persone autorizzate. Con le risorse a disposizione non è infatti possibile vigilare in modo serio e efficace sulle attività fiduciarie, considerato che i mezzi attribuiti all’Autorità di vigilanza e al Consiglio di vigilanza sono simili a quelli loro assegnati al momento dell’introduzione della legge: per quanto riguarda l’organico, è dal 1985 che l’ufficio occupa due unità.

Un ulteriore aspetto che comporta delle difficoltà nell’applicazione della legge è rappresentato dalla grande dispersione delle competenze e delle responsabilità tra diversi uffici e autorità. A dipendenza del tema, la decisione è adottata dal Consiglio di Stato, dal Dipartimento delle istituzioni, dalla Divisione della giustizia (alla quale è subordinata l’autorità di vigilanza cui compete la gestione degli incarti) e dal Consiglio di vigilanza, al quale è affidato il compito centrale di vigilare sull’attività dei fiduciari, ma che deve fare capo all’ispettore subordinato alla Divisione della giustizia.

L’impostazione odierna era adeguata quando vi erano alcune centinaia di fiduciari autorizzati. Nella situazione attuale è inevitabile intervenire sulla legge. D’altronde, su questo vi è, da tempo, un ampio consenso. Tuttavia, alcuni domandano la revisione totale della legge e altri ne propongono l’abrogazione. Il Consiglio di Stato, nell’ambito della revisione dei compiti dello Stato, dopo un attento esame della situazione attuale e delle misure che si imporrebbero per rafforzare la vigilanza sulle attività fiduciarie, è giunto alla conclusione che la legge può essere abrogata, per i motivi seguenti.

Il disciplinamento del settore fiduciario non è un compito prioritario dello Stato e non è imposto da norme di rango costituzionale né dalla legislazione federale; d’altronde, nella legislazione degli altri Cantoni non esistono e non sono mai state adottate (se non per breve tempo) norme simili. La legislazione federale tende a disciplinare sempre più le attività finanziarie per garantire l’efficienza e la credibilità di tutta la piazza finanziaria svizzera nel contesto internazionale. Non esiste una legge federale paragonabile alla legge cantonale sull’esercizio delle professioni di fiduciario. Tuttavia, negli ultimi anni sono state adottate sul piano federale alcune leggi che toccano in modo più o meno incisivo le attività fiduciarie, in particolare quelle che riguardano l’ambito finanziario e la gestione patrimoniale, che rappresentano i settori più a rischio e che di conseguenza necessiterebbero in maniera maggiore di una regolamentazione.

La vigilanza cantonale sulle attività fiduciarie, se mantenuta, dovrebbe essere sensibilmente rafforzata. Ora, nell’organico dell’autorità di vigilanza figurano un ispettore con il compito di eseguire le ispezioni negli studi fiduciari e un funzionario che si occupa della gestione amministrativa. In considerazione del fatto che al 31 dicembre 2004 nell’albo cantonale dei fiduciari figuravano 1112 persone iscritte, è evidente che le risorse attuali non consentono in alcun modo di vigilare in modo efficace e sufficientemente capillare sui fiduciari. Si imporrebbe quindi inevitabilmente il potenziamento del servizio che dovrebbe essere rafforzato con l’assunzione di diverse unità. Oltre a ciò, dal profilo logistico occorrerebbe trovare nuovi spazi. Il potenziamento del servizio sarebbe inevitabile e dovrebbe essere effettuato con un marcato incremento delle risorse. Ciò comporterebbe tuttavia costi importanti che solo in parte potrebbero essere recuperati aumentando la tassa per il rilascio dell’autorizzazione e quella annuale d’esercizio.

Il Consiglio di Stato propone di fissare esso stesso la data di abrogazione della legge in modo da non dover riversare le tasse annuali d’esercizio, versate all’inizio dell’anno per tutto l’anno. Essendo le tasse un tributo causale, non è possibile incassarle senza una controprestazione. Tuttavia, se al momento dell’emissione delle fatture per la tassa annuale di esercizio i tempi consentiranno l’abrogazione nel primo semestre, si potrà procedere in tal senso: l’amministrazione riscuoterà tasse ridotte. In altre parole, il Consiglio di Stato non intende mantenere in vigore la legge solo per incassare le tasse ma vuole evitare procedure onerose per l’incasso e per la restituzione parziale degli importi versati.

Infine, vi è un aspetto che riguarda il diritto intertemporale. Fintantoché la legge è in vigore, il fiduciario deve dimostrare l’esistenza di una cauzione per la copertura concernente la responsabilità civile per le pretese di risarcimento del danno arrecato dal fiduciario e dai suoi collaboratori nell’esercizio della professione. Con l’abrogazione della legge il fiduciario non sarà più obbligato a sottoscrivere polizze assicurative o a prestare altre forme di cauzione. Tuttavia, dal profilo formale, indipendentemente dalla scelta del fiduciario di estendere la copertura anche dopo l’abrogazione della legge, è necessario svincolare le cauzioni seguendo la procedura ordinaria. Di conseguenza, pur con l’abrogazione della legge, la procedura di svincolo della cauzione con la diffida a far valere le pretese sulla stessa avverrà applicando le norme della legge e del regolamento sull’esercizio delle professioni di fiduciario.

Il Consiglio di Stato invita a stralciare gli atti parlamentari che concernono la legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario:

-
iniziativa parlamentare del 14 aprile 1997 presentata nella forma generica concernente la modificazione delle legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario;

-
mozione del 9 ottobre 2000 concernente il potenziamento dell’ispettorato dei fiduciari;

-
iniziativa parlamentare del 7 ottobre 2002 concernente l’attribuzione di mandati pubblici di consulenza e di gestione ai fiduciari iscritti;

L’8 ottobre 2003 il Gran Consiglio ha accolto l’iniziativa parlamentare del 6 novembre 2000 presentata nella forma generica concernente l’inasprimento delle misure disciplinari nei confronti di alcune categorie di liberi professionisti, tra cui i fiduciari. In seguito all’abrogazione della legge che riguarda quest’ultima categoria, il Consiglio di Stato darà seguito all’atto parlamentare solo in relazione alle professioni di avvocato e notaio.

Il risparmio dato da questa misura di revisione dei compiti è pari a 250'000 franchi.

8.1.5
Abolizione del Corso di giornalismo

Il Corso di giornalismo è stato introdotto dalla Legge concernente l’istituzione di un corso biennale di giornalismo, del 16 giugno 1986, modificato il 29 gennaio 1990 con il passaggio a una frequenza annuale, ed è stato poi ripreso nella Legge sulle scuole professionali del 2 ottobre 1996, all’art. 21 cpv. 1, lett. d. Il Corso si basa sulla Convenzione del 15 giugno 1990 tra il Cantone da una parte e, dall’altra, l’Associazione Svizzera Editori di giornali, Sezione Ticino, la RTSI, l’Associazione ticinese dei giornalisti, l’Unione Svizzera dei giornalisti, Sezione Ticino, il Sindacato svizzero dei Mass Media, Sezione di Lugano e la Federazione Svizzera degli impiegati della Radiotelevisione. La Convenzione contempla anche gli aspetti del finanziamento del Corso, che avviene attraverso una partecipazione delle organizzazioni del mondo del lavoro che hanno siglato la Convenzione, dell’ordine di circa 30'000 franchi, un sussidio regolare dell’UFCOM di circa 20'000, mentre la parte residua, dell’ordine di circa 100'000 franchi, è a carico del Cantone, cui si aggiungono le prestazioni di natura organizzativa e amministrativa dei servizi cantonali.

Il Corso, dopo alcuni primi anni di navigazione incerta, ha assunto dalla modifica di legge del 1990 una qualità sempre più elevata, con un buon amalgama tra personalità locali di rilievo nel campo dei media o della società pubblica e privata e partecipazioni esterne illustri. Ha attualmente frequenza biennale, con un corso di aggiornamento nell’anno in cui non si svolge il corso base.

Con l’istituzione della Facoltà di scienze della comunicazione dell’Università della Svizzera italiana si è subito posto il quesito degli eventuali collegamenti tra il Corso e la stessa, fino all’ipotesi di un assorbimento da parte di quest’ultima nella forma di un Executive Master, collegamenti che però non si sono mai concretizzati per l’interesse prevalente delle parti convenzionali verso la forma vigente del Corso, che trova riscontri anche nel contratto collettivo di categoria. 

Tuttavia si ritiene, in presenza delle strutture universitarie che possono assumere un ruolo in materia, di forzare una decisione che si inserisca nel quadro di riferimento esistente nel Ticino per formazioni di questo genere, configurabili appunto come Executive Master, lasciando all’Università della Svizzera italiana, e in particolare alla sua Facoltà di scienze della comunicazione, la facoltà di valutare l’opportunità e la fattibilità di una simile offerta, d’intesa evidentemente con le organizzazioni del mondo del lavoro che hanno sottoscritto la Convenzione attualmente in vigore. La decisione trova ulteriore fondamento nel fatto che i candidati ai corsi sono attualmente per la quasi totalità titolari di una formazione accademica e pertanto il complemento della loro formazione nell’ambito giornalistico dovrebbe appunto situarsi in un contesto universitario. 

Qualora venisse organizzato nel contesto universitario, il Corso costerebbe di più. Ciò chiamerebbe a una ridistribuzione del finanziamento sulle varie parti, considerato che il corso dovrebbe autofinanziarsi. In particolare, dovrebbero essere introdotte le tasse di frequenza per i praticanti giornalisti.

Per quel che riguarda il Cantone, l’effetto, nella misura in cui lo Stato non partecipasse più in alcun modo al finanziamento, è un risparmio ogni due anni di 100'000 franchi e la caduta dell’impegno organizzativo e amministrativo.

Per concretizzare l’abolizione del corso, deve essere:

a) modificata la Legge sulle scuole professionali, di cui è comunque in corso la modifica in relazione alla nuova Legge federale sulla formazione professionale del 13 dicembre 2002, in vigore dal 1° gennaio 2004, modifica oggetto di un messaggio del Consiglio di Stato di prossima emanazione;

b) abrogato il Regolamento del Corso di giornalismo della Svizzera italiana, del 27 agosto 1997;

c) disdetta la Convenzione del 15 giugno 1990 tra il Cantone da una parte e, dall’altra, l’Associazione Svizzera Editori di giornali, Sezione Ticino, la RTSI, l’Associazione ticinese dei giornalisti, l’Unione Svizzera dei giornalisti, Sezione Ticino, il Sindacato svizzero dei Mass Media, Sezione di Lugano, e la Federazione Svizzera degli impiegati della Radiotelevisione;

d) revocato l’incarico di direzione del Corso assegnato con la RG n. 5729 del 21 dicembre 2004, invocando il punto 6 della RG (retribuzione nel caso in cui il corso non si svolge).

8.1.6
Riduzione da quattro a due delle Direzioni delle biblioteche cantonali

La Legge delle biblioteche del 1991 prevede quattro biblioteche pubbliche, ognuna con specializzazioni funzionali. L’applicazione del concetto di regionalizzazione, di decentramento regionale, ha avuto un elevato successo. In particolare si segnala l’aumento esponenziale degli utenti, e soprattutto la dislocazione che ha consentito l’accesso agli istituti della popolazione periferica fino a qualche anno fa assolutamente estranea a questo tipo di frequentazione. La scelta del 1991 è stata quindi vincente sotto tutti i punti di vista. L’aspetto problematico era rappresentato dalla necessità di un coordinamento delle attività fra i quattro istituti: il coordinamento è stato garantito dal Sistema bibliotecario ticinese (SBT) e in particolare dal collegio dei direttori che discute i problemi comuni.

Per quanto riguarda la direzione degli istituti bisogna osservare che se Bellinzona, Lugano e Locarno hanno un direttore, la Biblioteca cantonale di Mendrisio non ha un direttore da parecchi anni ed è gestita direttamente dai due bibliotecari (senza grossi problemi in quanto la biblioteca ha dimensioni ridotte e funge anche da biblioteca scolastica del Liceo).
La proposta di una riduzione del numero dei direttori delle biblioteche cantonali da 4 a 2  (difficile pensare a un direttore unico in quanto la Biblioteca di Bellinzona ha peculiarità sue proprie ed è già attualmente integrata con l’Archivio di Stato sia per quanto riguarda la Direzione sia per quanto riguarda spazi e servizi) richiede alcuni interventi per quanto concerne le modalità di gestione degli istituti, ma non provoca particolari difficoltà organizzative. Anzi la proposta ha il pregio di migliorare il coordinamento e quindi probabilmente di migliorare la gestione delle risorse umane e finanziarie. Il risparmio dato dalla misura è pari a 150'000 franchi a partire dal 2007.

L’articolo 12 della legge attuale prevede espressamente un direttore per ognuna delle quattro biblioteche. Si impone quindi una modifica legislativa nei termini proposti (vedi allegato).

8.1.7
Albo delle imprese di costruzione: delega a terzi dell’aggiornamento

Con la modifica della Legge sull’esercizio della professione di impresario costruttore si intende trasferire a terzi gli oneri derivanti dall’aggiornamento dell’albo delle imprese: in particolare la segreteria dovrebbe essere assunta direttamente dalla Società svizzera degli impresari costruttori Sezione Ticino. Le decisioni relative alle iscrizioni, radiazioni e misure disciplinari (tenuta dell’albo materiale) saranno assicurate, come ora, dalla Commissione di vigilanza, organo indipendente. Con questo provvedimento si propone in sostanza di seguire quanto vale per altri ordini professionali, per i quali l’aggiornamento dell’albo non grava sull’Amministrazione cantonale. Il risparmio è pari a 35'000 franchi.

8.1.8
Introduzione del principio della corresponsione

Nell’ambito della revisione dei compiti dello Stato si è ritenuto necessario procedere alla verifica delle prestazioni effettuate dai servizi dell’Amministrazione cantonale a favore di terzi (quali ad esempio Comuni, Consorzi o privati) per consulenza o prestazioni particolari che potrebbero essere oggetto di fatturazione. L’analisi svolta presso i servizi dell’AC ha permesso di individuare spazi di manovra in tal senso unicamente presso il Dipartimento del territorio. Le proposte di seguito esposte conseguirebbero maggiori entrate per un importo stimabile tra fr. 540'000.- e fr. 585'000.-.
1)
CRB 711 Servizi generali: introduzione di una tassa a carico dell’istante relativa all’esame delle domande di costruzione (esame/approvazione licenza edilizia)

Conseguenze formali: modifica art. 19 Legge edilizia cantonale, prevedendo la possibilità per il Cantone di percepire le tasse, ora a completo appannaggio dei Comuni (proposta di modifica allegata). Entrata annua: fr. 400’000.- (cifra indicativa), ritenuto un numero di incarti di circa 4’000 e applicando una tassa minima media di franchi 100.- per incarto. Modalità di calcolo: tassa di cancelleria: fr. 50.- (minimo) fr. 5'000.- (massimo); fatturazione del tempo effettivo, impegno variabile a dipendenza dei casi.

2)
CRB 711 Servizi generali: fatturazione per prestazioni particolari (es. consulenza giuridica) a terzi (Comuni e privati)

Conseguenze formali: applicazione art.7 cpv.1 e art. 35 cpv. 1 lett. e L sulla gestione finanziaria e art. 27 lett. b R sulla gestione finanziaria. Entrata annua: a dipendenza delle richieste. Modalità di calcolo: fatturazione del tempo effettivo.

3) CRB 731 Sezione della protezione dell’aria e dell’acqua: introduzione di una tassa per l’esecuzione di collaudi e analisi a livello d’industrie e per impianti di combustione di grande potenza (rilascio autorizzazioni)

Conseguenze formali: modifica del regolamento generale della legge cantonale di applicazione della legge federale sulla protezione dell’ambiente (RLaLPAmb). Entrata annua: fr. 60'000.- (cifra indicativa). Modalità di calcolo: tassa di cancelleria:fr. 50/100.-; tasse causali per collaudi, rilascio permessi, analisi laboratorio, differenziate in funzione del tipo e delle dimensioni dell'impianto o del tipo d'analisi eseguite.

4) 
CRB 781 Strade cantonali costruzione: ripristino delle vendita sistematica dei capitolati d'appalto come con la precedente legge sugli appalti

Conseguenze formali: modifica art. 6 cpv. 3 del Regolamento di applicazione della legge cantonale sulle commesse pubbliche (RLCPubb) del 1 ottobre 2001. Entrata annua: entrata annua: fr.30'000.-/50'000.- (cifra indicativa). Modalità di calcolo: tariffa differenziata, fr. 50.-, rispettivamente fr. 200.-, a dipendenza dell’importanza della commessa.

5)
CRB 781/783 Strade cantonali costruzione/conservazione: introduzione di una tassa per le aziende pubbliche o private (Consorzi depurazione, Aziende elettriche, Swisscom, Cablecom, ecc.) che approfittano dei capitolati DC per mettere a concorso le loro opere in concomitanza con i lavori sulle strade cantonali appaltati dalla Divisione delle costruzioni (il Cantone esegue poi l'esame delle offerte e svolge il lavoro tecnico/amministrativo per la proposta di delibera)

Conseguenze formali: applicazione art. 7 cpv. 1 e art. 35 cpv. 1 lett. e L sulla gestione finanziaria e art. 27 lett. b R sulla gestione finanziaria. Entrata annua: fr. 20'000.-/30'000.- (cifra indicativa). Modalità di calcolo: fatturazione differenziata: i terzi indicano i quantitativi, il Cantone adatta il capitolato con parti d'opera: a forfait fr. 1000.-; i terzi consegnano un capitolato pronto da integrare: a forfait fr. 500.- .

6)
CRB 782 Strade cantonali manutenzione: introduzione di una tassa per decisioni in merito alla segnaletica di Comuni e privati
L'Ufficio preposto funge da organo di controllo, fornisce la relativa consulenza esaminando la correttezza e la fattibilità delle proposte dei Comuni ed di altri enti, controlla la correttezza in sede di pubblicazione sul FU, ecc. Le decisioni comportano corrispondenza per pareri, consulenza, informazioni, richieste di completazioni di atti, sopralluoghi. Nel 2003, a titolo indicativo, le decisioni in tale ambito sono state 148, di cui 97 concernenti Comuni, 3 Amministrazioni patriziali, 48 privati (aziende, alberghi ecc.) e interne all'AC. Conseguenze formali: art. 8 a (nuovo) Regolamento di applicazione della Legge sulle imposte e tasse di circolazione dei veicoli a motore (1 dicembre 1992). Entrata annua: fr. 15'000.-/20'000.- (cifra indicativa). Modalità di calcolo: a) tassa di esame da fr. 50.- a fr. 2’000.- a dipendenza della complessità dell'incarto; b) in alternativa alla tassa di cui alla lettera a), per casi particolarmente difficoltosi nei quali si rendono necessari sopralluoghi, trasferte, perizie, ecc., possono essere messe a carico del richiedente le spese effettive in base al tempo impiegato.
7)
CRB 786 Strade nazionali manutenzione: introduzione di una tassa per ogni richiesta di trasporto eccezionale (da parte di aziende o di privati) trasmessa dalla Sezione della circolazione alla Sezione dell’esercizio e manutenzione della Divisione delle costruzioni per esame tecnico e preavviso (mediamente ca. 150 -200 casi all'anno)
Conseguenze formali: modifica art. 6 lett. e) cpv. 1 del Regolamento di applicazione della Legge sulle imposte e tasse di circolazione dei veicoli a motore (1 dicembre 1992). Entrata annua: entrata annua: fr. 15'000.-/25'000.- introito lordo. Modalità di calcolo: nuove tasse così definite: fr 100.- per casi semplici (esame segnaletica, geometria, presenza cantieri); fr. 300-2'000.-.- per casi da approfondire (portanza strutture stradali); in casi particolari e complicati, come pure per gli eventuali riesami tecnici in casi di permessi annuali, verranno fatturati i costi effettivi in base al tempo impiegato.

Conseguenze organizzative e di risorse umane: nessuna. L’attuazione della misura rientra nell’attività corrente dei singoli servizi interessati.

8.1.9
Consulenza agricola delegata a terzi

Si ripropone il progetto di mandato di prestazione con l'Unione contadini ticinesi (UCT) o con un altro partner esterno sulla base del documento preparato nel 2002 nell’ambito del messaggio concernente la nuova legge cantonale sull’agricoltura. Il Cantone garantirà il cospicuo contributo al finanziamento dell'attività, senza averne la responsabilità operativa.

Attualmente la consulenza costa al Cantone circa 1 milione di franchi all'anno, 250'000.- dei quali compensati dal sussidio federale. Questo sussidio verrà però a cadere al momento dell'entrata in vigore della Nuova impostazione della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantoni (NPC). Il costo netto a carico del Cantone è di circa 600'000.- franchi annui, poiché le entrate per prestazioni fornite dalla consulenza ammontano annualmente a 150'000.- franchi. Considerando stabili le entrate per prestazioni, il deficit gestionale varierebbe tra i 600'000.- franchi annui fino a 850'000.- franchi annui. Parte di questo deficit dovrebbe venir garantito dal Cantone tramite un mandato di prestazioni.

La Legge cantonale sull'agricoltura prevede all'art. 5 che il Cantone assicuri e sostenga un servizio di consulenza dimensionato alle esigenze dell'agricoltura con la possibilità di gestirlo in collaborazione con le associazioni agricole. Attualmente sono impiegate 7 persone a tempo pieno e una al 50%. In totale sono 8 persone che dovranno venir trasferite all'esterno con conseguente disdetta del rapporto di lavoro. Il risparmio rispetto alla tendenza di Piano finanziario per il 2006 è pari a 100'000.- franchi.

Con la modifica dell'articolo 5 della Legge sull’agricoltura si stabilisce la regola secondo cui la consulenza è gestita dalle organizzazioni professionali con il sostegno finanziario del Cantone, sulla base di un mandato di prestazioni. Transitoriamente, ma al più tardi sino al 31 dicembre 2005, il servizio di consulenza continua ad essere garantito dal Cantone, tramite la Sezione dell'agricoltura (Ufficio della consulenza agricola). Questa fase transitoria è disciplinata dal nuovo articolo 44a inserito nelle norme transitorie della legge sull’agricoltura. L'attribuzione della consulenza agricola alle organizzazioni professionali è in linea con l'obiettivo di fare degli agricoltori e delle loro associazioni gli attori primi della politica agraria cantonale, nello spirito della riforma attuata dalla Confederazione.

8.1.10
Revisione della Legge sugli esercizi pubblici

La revisione totale della Legge sugli esercizi pubblici del 21 dicembre 1994 (LesPubb) è esplicitamente prevista nelle LD/PF 2004-2007. Il relativo messaggio dovrebbe essere presentato al Parlamento nel corso del 2006.

L’obiettivo principale è rendere più “snella” l’attuale LesPubb. Lo si conseguirà in modo particolare con l’abrogazione della figura del proprietario dell’immobile (titolare di patente) e di quella del gestore. L’intervento dell’Ufficio dei permessi dovrebbe pertanto concentrarsi esclusivamente sul gerente, unico soggetto giuridico destinatario delle decisioni di rilascio o revoca dell’autorizzazione nonché dei provvedimenti sanzionatori di natura contravvenzionale o amministrativa conseguenti alle trasgressioni degli obblighi dell’attività di esercente.

Per contro, si farà esplicitamente riferimento all’ordinamento pianificatorio, edilizio ed ambientale per stabilire se in un determinato immobile possa essere insediato un esercizio pubblico. È infatti nell’ambito di tale procedura, di competenza del Municipio, che avviene l’esame della compatibilità delle caratteristiche edificatorie degli impianti con le prescrizioni sulla sicurezza, sull’igiene, sulla polizia del fuoco, sulla pianificazione del territorio. Con questa impostazione si evita il vigente doppione (rilascio della licenza edilizia da parte del Municipio rispettivamente della patente da parte dell’Ufficio permessi).

8.1.11
Vigilanza sui Comuni e sui Patriziati

Si premette che la vigilanza cantonale sugli enti subordinati non può essere eliminata (art. 23 Costituzione cantonale). I disposti concernenti la vigilanza sono contenuti nel titolo VIII, capitolo I della Legge organica comunale del 10 marzo 1987 (art. 194 e seguenti) rispettivamente nel titolo VII, capitolo II della Legge organica patriziale del 28 aprile 1992 (art. 130 e seguenti). Indiscutibilmente oggetto di particolare esame sono le normative riguardanti i Comuni.

È esclusa dalla vigilanza di competenza del Dipartimento delle istituzioni, il campo di applicazione di leggi speciali (art. 195 cpv. 3 LOC). Ciò vale in particolare per l’ambito edilizio; dal 2000, infatti, la relativa vigilanza rientra in primo luogo nelle competenze del Dipartimento del territorio (artt. 42 LE e 52 RALE). L’intervento dipartimentale per il tramite della Sezione degli enti locali si concentra semmai in un secondo momento sulla valutazione dell’operato municipale.

L’esigenza di razionalizzare le risorse destinate allo svolgimento dei compiti dello Stato tocca anche il settore della vigilanza. Conseguentemente, attraverso l’ottimizzazione dei concetti, si vuole in sostanza diminuire la possibilità di appello extra-ricorsuale. La problematica è attualmente all’esame del Dipartimento delle istituzioni nell’ambito della parziale revisione della LOC; la modifica è esplicitamente prevista nelle LD/PF 2004-2007 e il messaggio dovrebbe essere presentato al Parlamento nel corso del 2006.

8.1.12
Riduzione del contributo al Festival internazionale del film di Locarno
L’attuazione di questo provvedimento è avvenuta con l’approvazione da parte del Gran Consiglio, in data 10 maggio 2005, del messaggio del Consiglio di Stato concernente la concessione degli aiuti finanziari annuali al Festival internazionale del film di Locarno per il periodo 2006-2010. Il risparmio annuo è di 100'000 franchi, il maggior finanziamento pure di 100'000 franchi, per un miglioramento totale di 200'000 franchi annui.

8.1.13
Riduzione della dotazione finanziaria per il credito quadro LIM

Il Consiglio di Stato ha approvato nella seduta del 10 maggio il messaggio sul nuovo credito quadro per la concessione di aiuti finanziari agli investimenti nelle regioni di montagna nel quadriennio 2004-2007. La dotazione finanziaria proposta per il periodo 2004-2007 è stata ridotta, rispetto al precedente quadriennio, di 5,7 milioni di franchi (-12,5%) a 40 milioni di franchi. Il contenimento sulle spese di gestione corrente è di 200'000 franchi annui.

Nell'ottica di una politica regionale volta a migliorare la concorrenzialità delle regioni, rafforzandone lo spirito imprenditoriale, la capacità d'innovare e di creare valore aggiunto per il territorio, è opportuno definire criteri di selezione e di graduazione degli aiuti LIM cantonali e federali. Le risorse LIM cantonali impiegate per gli aiuti agli investimenti nelle regioni di montagna seguiranno quindi questo ordine di priorità:

- 
progetti (infrastrutture di sviluppo in primis) di importanza regionale; 

- 
progetti relativi ad attività produttive e alle strutture di alloggio turistico;

- 
infrastrutture di sviluppo di importanza sovracomunale.

Nel settore degli impianti di risalita, nuovi interventi, soprattutto di carattere finanziario, dovranno inserirsi nella politica cantonale che richiede un preciso piano di rilancio e di riposizionamento dell'offerta turistica. Infatti l’intervento futuro dello Stato è subordinato ad un cambiamento sostanziale nella gestione degli impianti di risalita. Le società dovranno dimostrare di avere la capacità di offrire e di vendere prodotti attraenti, che rispondono a desideri espressi dalla domanda e, simultaneamente, presentare soluzioni in grado di ottimizzare la gestione. Con questa strategia più selettiva è possibile attuare un'efficace politica regionale con la dotazione finanziaria proposta nel messaggio sul nuovo credito quadro (n. 5650).
8.1.14
Abrogazione della Legge sui capisezione militari

La proposta concerne le Sezioni che effettuano i controlli militari e consiste nell’abrogare la Legge sui capisezione militari. Con “controlli militari” s’intende la notifica degli arrivi e delle partenze di persone soggette all’obbligo di leva così come l’effettuazione di indagini in caso di violazione degli obblighi militari fuori servizio. I controlli militari erano finora svolti dalle Sezioni militari, nel nostro Cantone presenti in ogni Comune in applicazione della Legge sui capisezione militari del 19 dicembre 1994. L’esame ha reso evidente che i compiti ancora affidati alle Sezioni militari, notevolmente ridimensionati, non giustificano più l’esistenza della legge. Questa constatazione è stata confermata dall’introduzione, il 1° gennaio 2005, di una nuova Ordinanza federale sui controlli militari (del 10 dicembre 2004, RS 511.22) che ha soppresso completamente il concetto di Sezione militare. Nell’Ordinanza le mansioni ancora svolte dalle Sezioni militari vengono assegnate direttamente al Comando di circondario e agli uffici del Controllo abitanti dei Comuni. Questi ultimi svolgono dal 1. gennaio 2005 solo funzioni di supporto al Cantone, notificando i dati relativi alle persone soggette all’obbligo di leva tramite l’aggiornamento della banca dati informatica sulla popolazione. Con la soppressione delle Sezioni militari da parte dell’Ordinanza federale sui controlli militari, la nostra Legge sui capisezione militari, che, come abbiamo più sopra indicato, già aveva perso gran parte del suo significato perché desueta, non ha più ragione di esistere. Essa si trova in contrasto con il diritto federale. L’Ordinanza federale sui controlli militari disciplina in modo esaustivo la questione dei controlli militari e non richiede norme cantonali di applicazione. Il risparmio per il Cantone è pari a 30'000 franchi annui. 

8.1.15
Soppressione del contributo alle commissioni tutorie regionali

Questa misura si giustifica perché rientra nella filosofia dell’organizzazione del settore (di competenza locale) e va anche considerata quale parziale compensazione del fatto che il Cantone si è integralmente assunto la gestione dello Stato civile (con un maggior onere annuo valutabile in 2,1 milioni di franchi). Già oggi in questo particolare settore, il potere locale dispone di autonomia residua che gli consente di dimensionare l’offerta di prestazioni a dipendenza dei bisogni regionali.

Compete in particolare ai Comuni decidere in merito al dimensionamento ed ai gradi di occupazione del personale delle commissioni tutorie regionali, promuovere campagne di ricerca di tutori e curatori privati come pure finanziare eventualmente l’istituzione di tutori professionali. Nell’ambito della presentazione del relativo messaggio, che sarà preliminarmente esaminato nel gruppo di lavoro Cantone – Comuni per l’esame dei flussi finanziari e delle competenze, si valuteranno ulteriori possibili spazi di manovra da accordare ai comuni.

Il minor onere per il Cantone sarà di 447'000.- franchi con effetto 1.1.2007 e comporterà un maggiore onere per i Comuni.

8.1.16
Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali

La misura propone l'abrogazione o riduzione sostanziale del curricolo di certificato e di maturità specializzata della Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali (SSPSS), ex Scuola di diploma, ex Scuola propedeutica per le professioni sanitarie e sociali.

La Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali offre:

a) dal settembre 2003 il tirocinio di operatore sociosanitario per giovani in uscita dalla scuola dell’obbligo (minorenni), in forma degressiva (ossia molta scuola all’inizio, poi stage prolungati in istituti di cura), che si conclude con l’attestato federale di capacità e con l’attestato federale di maturità sanitaria e sociale;

b) dal settembre 2004 i curricoli di certificato e di maturità specializzata per giovani in uscita dall’obbligo scolastico, che si conclude con il certificato di scuola specializzata o con il certificato di maturità specializzata, entrambi riconosciuti dalla CDPE (intercantonalmente), curricoli che stanno sostituendo il precedente curricolo di scuola di diploma;

c) dal settembre 2005 il tirocinio di operatore socioassistenziale con indirizzi “handicap” e “infanzia”, pure in forma degressiva.

Pur consentendo in ogni caso una grande varietà di sbocchi formativi nei settori medico-tecnico, sanitario e sociale al termine del quadriennio di formazione, sia il precedente curricolo di scuola di diploma sia l’attuale curricolo di certificato di scuola specializzata o di maturità specializzata sono riconosciuti soltanto dalla Conferenza dei direttori delle pubblica educazione. In particolare i titoli conseguiti non sono riconosciuti come titoli professionali, come lo sono invece gli attestati federali di capacità. Per di più gli sbocchi formativi non sono assicurati in ogni caso, poiché tutte le formazioni superiori (a livello terziario) nei settori medico-tecnico, sanitario e sociale hanno posti limitati.

Per contro gli altri due curricoli di formazione da poco introdotti o in via d’introduzione, conducono a un attestato federale di capacità o a un attestato federale di maturità professionale sanitaria e sociale, spendibili immediatamente nel mondo del lavoro: entrambi consentono l’ammissione alle scuole specializzate superiori o alle scuole universitarie professionali di indirizzo affine. Inoltre risulta che i curricoli di scuola specializzata o di maturità specializzata attualmente offerti, che sono ancora parecchio ambiti soprattutto dalle ragazze in uscita dalla scuola media e non ancora certe sulle scelte di studio o di lavoro, possono essere modificati nel tirocinio di operatore socioassistenziale senza grandi stravolgimenti del programma e conservando l’equilibrio che deve sussistere nelle scuole professionali a tempo pieno tra parte culturale e parte prettamente professionale.

Pertanto si ritiene di poter abolire, in tempi brevi, il curricolo di scuola specializzata e quello di maturità specializzata nel senso di una loro integrazione nel curricolo di operatore socioassistenziale, che si conclude, come detto, con un attestato federale di capacità e con un attestato federale di maturità professionale sanitaria e sociale.

L’evoluzione nel senso indicato ha anche riflessi finanziari di una certa portata. Infatti, nel nuovo sistema forfetario di finanziamento della formazione professionale da parte della Confederazione, ogni apprendista con contratto di tirocinio, come è il caso dell’operatore sociosanitario e dell’operatore socioassistenziale, comporta l’erogazione di un contributo dell’ordine di alcune migliaia di franchi, mentre non vi sono contributi per gli allievi dei curricoli di certificato di scuola specializzata o di maturità specializzata. A regime l’evoluzione predisposta comporta l’introito di circa 2 milioni di franchi in contributi federali diversamente non percepibili.

La modifica di legge che predispone l’evoluzione descritta è predisposta nell’ambito della revisione in corso della Legge sulle scuole professionali, che deve essere adattata alla nuova Legge federale sulla formazione professionale del 13 dicembre 2002. Il relativo messaggio sarà licenziato dal Consiglio di Stato nei prossimi mesi.
8.1.17
Introduzione di una tassa per l’orientamento degli adulti

La misura prevede che gli adulti attivi professionalmente, che fruiscono della consulenza dei servizi di orientamento scolastico e professionale, paghino una tassa oraria per le prestazioni ricevute, secondo modalità definite dalle norme di applicazione. La misura non si applica ovviamente agli studenti e alle persone disoccupate. L’impatto finanziario è contenuto ad alcune decine di migliaia di franchi.

L’adozione di questo provvedimento implica una modifica di legge, presentata nel messaggi del 26 aprile 2005 concernente la modifica della Legge sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua del 4 febbraio 1998 (Lorform), con particolare riferimento all’art. 29.

8.1.18
Revisione della Legge sull'armonizzazione delle prestazioni sociali

Questa misura comporta due tipi di intervento:

a)
la presentazione di un messaggio separato di revisione della Legge sull'armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali (Laps). La data di entrata in vigore prevista è il 1° gennaio 2006;

b)
un ulteriore approfondimento degli aspetti organizzativi nell'ambito del progetto di legge sulla regionalizzazione delle agenzie AVS (confronta Linee direttive, obiettivo n. 8, scheda n. 7), che verrà presentato con un apposito messaggio.

La modifica della Laps interesserà: il reddito disponibile residuale, l’unità di riferimento, altre modifiche. Le modifiche riguardanti il reddito disponibile residuale sono:

-
l’abolizione del computo della spesa per le imposte, riservata la verifica del principio di equità;

-
l’integrazione delle direttive già emesse riguardanti le spese professionali e la deduzione sociale sulla sostanza;

-
l’integrazione parziale a livello di regolamento delle altre direttive;

Le modifiche da apportare al concetto di unità di riferimento contemplato dalla Laps riguardano i genitori privati dell’autorità parentale, i genitori separati di fatto, i genitori conviventi senza figli in comune, le persone residenti all’estero, gli studenti con figli e altri casi particolari. Si coglie l’occasione di proporre altre modifiche di natura soprattutto tecnica. Il messaggio presenterà l’impatto finanziario delle misure. L’importo considerato nell’ambito della revisione dei compiti è di 0.7 milioni di franchi.

8.1.19
Trasferimento ai Comuni delle competenze sulle funi metalliche

La legge sulle funi metalliche risale al 1912 ed è obsoleta. In ogni caso è necessaria l’elaborazione di una nuova legge che tenga conto della situazione attuale. La futura legge dovrà definire in primo luogo le modalità dell’impianto e dell’esercizio. Per quanto riguarda l’impianto non è difficile ipotizzare di far capo alla Legge edilizia cantonale. Per quanto riguarda invece l’esercizio (e la verifica degli impianti) non è scontata una delega della competenza ai Comuni. Il Dipartimento del territorio s’impegna entro fine giugno a fornire l’indirizzo della nuova legge, per la cui elaborazione è prematuro oggi fare previsioni.
8.2
Misure di competenza governativa
Il pacchetto di misure di riequilibrio contempla anche provvedimenti che non richiedono modifiche legislative e che sono già state decise dal Consiglio di Stato in quanto di sua competenza. Al fine di presentare al Gran Consiglio il quadro completo della manovra finanziaria, i singoli provvedimenti decisi dall'Esecutivo sono illustrati e motivati nelle schede seguenti.

Tabella riassuntiva relativa alle decisioni di competenza del Consiglio di Stato

	N.
	Denominazione
	Provvedimento 
	Conseguenze finanziarie sul PF2006 e seguenti (in mio di fr.)

	
	
	
	Totale
	di cui voci 30
	di cui maggiori entrate

	1
	Ufficio del delegato e segreteria per i rapporti con la CH e i Cantoni
	Soppressione dell’unità del delegato
	0.04 dal 2007

0.18 dal 2008
	0.04 dal 2007

0.18 dal 2008
	

	2
	Integrazione formazione selvicoltore

(formazione personale forestale)
	Trasferimento alla formazione professionale dei compiti legati alla formazione professionale
	0.043
	0.043
	

	3
	Consulenza per la condizione femminile
	Integrazione della funzione e dei compiti in altro settore dell’AC
	0.15
	0.15
	

	4
	Servizio Controllo Interno del DI
	Il servizio non viene confermato nella forma sperimentata
	0.25
	0.25
	

	5
	Ufficio dell’abitazione: abbandono graduale del compito
	Trasformazione dell’Ufficio in Servizio all’interno dell’USSI
	0.1
	0.1
	

	6
	Corsi per adulti
	Aumento dell’autofinanziamento
	0.4
	
	0.4

	7
	Contributo per Paesi in via di sviluppo
	Taglio del 50%
	0.125
	
	

	8
	Foglio Ufficiale e Bollettino Ufficiale
	Passaggio alla stampa tramite rotativa offset e razionalizzazione della procedura operativa interna
	0.4
	
	

	9
	Pubblicazioni interne ed esterne
	Apertura a titolo sperimentale di uno spazio web su intranet
	0.085
	
	

	10
	Cooperazione transfrontaliera
	Ridimensionamento attività con la rinuncia a partecipare ad Alpe Adria
	0.04
	
	

	11
	Telefoni cellulari e PC portatili
	Congelare abbonamenti attuali; sostituirli con quelli “light”; controlli periodici; attribuzione più restrittiva dei PC portatili e stampanti personali
	0.2
	
	

	12
	Monte Verità
	Abolizione organizzazione seminari
	0.047
	
	

	
	DFE: Sezione logistica
	Affinare le procedure di gestione per permettere al Governo una visione complessiva dei costi del progetto;

Introduzione dei principi di contrattualizzazione tra SL e i Dipartimenti
	-
	
	

	13
	Mandati e commesse pubbliche: vincolo onorari al credito di progettazione o al credito votato
	Introduzione sistema bonus-malus
	-
	
	

	14
	Magistrati del Ministero pubblico
	Riduzione dei due sostituti procuratori pubblici
	0.36
	0.36
	

	15
	Ufficio caccia e pesca
	Riorganizzazione circondari da 5 a 4 con riduzione di 2,5 unità di guardacaccia e pesca
	0.1 dal 2007
	0.1 dal 2007
	

	16
	Gestione Governo elettronico
	Ridimensionamento dell’organico e dei compiti; riassetto delle competenze; sostituzione della denominazione
	0.05
	
	

	17
	Raggruppamento terreni
	Unificazione degli uffici raggruppamento terreni con acquedotti e bonifiche
	-
	
	

	18
	Sezione bonifiche e catasto – Ufficio stima
	Ridimensionamento delle unità
	2.0
	2.0
	

	19
	Settore dell’asilo
	Unificazione dei due servizi che si occupano di richiedenti l’asilo al DI


	-
	
	

	20
	Misurazioni catastali e raggruppamento terreni
	Unificazione dei due settori
	-
	
	

	21
	Sezione Bonifiche e catasto
	Rinuncia alla sostituzione del caposezione
	0.02
	0.02
	

	22
	Pulizia stabili e acquisizioni economato
	Assegnazione a terzi della pulizia degli stabili e nuova frequenza
	2.3
	2.0
	

	23
	Penitenziario cantonale
	Dare in outsourcing la mensa
	da definire per P2007
	
	

	24
	Servizio informativo Polizia
	Trasferimento di gran parte del settore al CSI
	-
	
	

	25
	Gestione delle mescite scolastiche
	Trasferimento a terzi o automatizzazione totale
	0.05

0.127 dal 2007
	0.2

0.5 dal 2007
	-0.372

-0.93 dal 2007

	26
	Economato
	Verifica sull’efficacia dell’economato, acquisto mobili e materiale diverso
	-
	
	

	27
	Mense scolastiche

Scuola alberghiera

Igiene e consulenze alimentari
	Verifiche dell’igiene a cura del Laboratorio cantonale d’igiene
	-
	
	

	28
	Sezione forestale
	Riduzione del numero dei circondari da 9 a 6. Attuazione delle riduzioni a tappe con prepensionamenti o pensionamenti
	-
	
	

	29
	Imprese di trasporto
	Contenimento del sussidio cantonale. Direttiva del CdS alle imprese di trasporto per l’adeguamento dell’indennità dello 0,5% rispetto alla convenzione 2005
	-
	
	

	30
	Area del supporto e coordinamento
	Ristrutturazione e unificazione dei due uffici in uno solo che si occupi della gestione del patrimonio stradale. Attuazione a tappe mediante prepensionamenti o scioglimento rapporto d’impiego ma anche in relazione alla NPC
	0.2 dal 2007

0.4 dal 2008
	0.2 dal 2007

0.4 dal 2008
	

	31
	Commissioni nominate dal CdS
	Riduzione di 2 membri di tutte le Commissioni
	-
	
	

	32
	Orchestra della Svizzera Italiana
	Aumento del contributo a carico del Fondo Lotteria
	0.465
	
	0.465

	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE sul PF2006
	
	7.085
	5.123
	0.493

	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE sul PF2007
	
	0.467
	0.84
	-0.93

	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE sul PF2008
	
	0.580
	0.58
	-


9.
LIMITAZIONE DEL NUMERO DELLE AGGREGAZIONI CON RISANAMENTI

Nell’ambito dell'esame volto a individuare misure per il riequilibrio delle finanze cantonali, il Governo ha preso in considerazione anche l’ipotesi di ridurre i finanziamenti necessari per i progetti di aggregazione. Ritenuto che la parte preponderante degli aiuti cantonali è finalizzata al risanamento dei debiti accumulati dai Comuni, appare difficile immaginare una riduzione (che in definitiva comprometterebbe le finalità della nuova legge sulla perequazione finanziaria). Il Consiglio di Stato ritiene invece possibile attuare una sorta di “moratoria” dei progetti di aggregazione. Ha in questo senso deciso che, fatta eccezione per il nuovo Comune di Faido (riservata la decisione del Gran Consiglio) e per i nuovi Comuni di Cevio e Blenio (a dipendenza dell’esito dei ricorsi al Tribunale federale), proporrà al Gran Consiglio che nuovi Comuni nati per effetto di processi di aggregazione diventino operativi soltanto con l’inizio della prossima legislatura comunale (aprile 2008). Questa decisione non concernerà progetti che non richiederanno immediati aiuti finanziari o che potranno essere attuati con un impegno finanziario del Cantone limitato e comunque giustificato da eventuali risparmi nell’ambito della perequazione finanziaria.

L’effetto di questa decisione nell’ambito del presente messaggio è valutabile in 3 milioni di franchi sia per il 2006, sia per il 2007.

10.
ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI DELLO STATO NON UTILIZZATI

La procedura per l'alienazione di beni dello Stato comporta la consultazione di tutti i dipartimenti (per i beni importanti) o dei singoli servizi potenzialmente interessati, nonché dei Comuni di ubicazione. La consultazione è necessaria per accertare l'assenza di interesse pubblico.

L'estinzione della demanialità è l'atto mediante il quale un bene amministrativo viene dichiarato privo di interesse pubblico e perciò attribuito alla categoria dei beni patrimoniali (alienabili). Esso compete al Gran Consiglio. Per i beni dal valore inferiore a fr. 500'000.- la competenza è delegata al Consiglio di Stato: in questi casi l'estinzione della demanialità è pronunciata contestualmente alla vendita (e non mediante un preventivo atto separato).

Ogni vendita è realizzata tramite un concorso e presuppone la pubblicazione di un bando sul foglio ufficiale e sui giornali. L'aggiudicazione viene formalizzata con la stipulazione di una convenzione contenente pure la delega al funzionario che sottoscrive il rogito. Per l'alienazione di beni dal valore superiore a fr. 500'000 (di competenza del Gran Consiglio) la procedura dura dieci mesi - un anno, a dipendenza dell'agenda della Commissione della gestione. La vendita di beni meno importanti richiede circa cinque mesi.

In collaborazione con la Sezione della logistica, l'Ufficio del demanio ha individuato 25 oggetti di una certa rilevanza (dal valore stimato superiore a fr. 20'000) che attualmente non presentano un interesse pubblico manifesto (cfr. allegato). Questi oggetti sono in gran parte qualificati come "amministrativi". Ciò significa che la loro alienazione presuppone ancora una consultazione dei servizi cantonali, alla quale farà seguito, se del caso, l'estinzione della demanialità.

Per le vendite pianificate sino al 2007 (cfr. allegato) la quasi totalità rientra nei valori di competenza del Consiglio di Stato (fr. 500'000). Il terreno edificabile di Bellinzona-Galbisio è già stato "sdemanializzato" con DL del 21.4.1998, mentre quello di Chiasso va considerato patrimoniale in quanto acquisito ai pubblici incanti nell'ambito di una procedura di fallimento. Rimane il fondo di Arbedo Castione (dal valore stimato di circa 600'000), per il quale, tuttavia, è ancora in corso la consultazione dei servizi cantonali.

L'estinzione della demanialità di beni la cui vendita è pianificata dopo il 2007, si rivela per contro prematura, inutile e dunque inopportuna. Infatti, da un canto a lungo termine non si possono escludere mutamenti dei bisogni dello Stato o del mercato immobiliare, i quali potrebbero imporre il mantenimento della proprietà pubblica. D'altro canto, l'operazione di estinzione della demanialità in sé non produce alcun aumento delle entrate, per cui dal profilo finanziario si rivela assolutamente neutra.

11.
CONCLUSIONI

L'attuazione del pacchetto di misure di riequilibrio permetterà di:

· ridurre di 73 milioni di franchi il disavanzo d'esercizio del 2006 e di 78 quello del 2007

· contenere, anche se in misura limitata, l'aumento del debito pubblico.

Il pacchetto, da solo, non permette per contro di conseguire l'obiettivo del pareggio del conto di gestione corrente, come stabilisce la Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato, né quello dell'autofinanziamento almeno pari a zero. Il capitale proprio è stato esaurito già a fine 2004 e al termine del quadriennio vi sarà un disavanzo riportato pari a 785 milioni di franchi. L'evoluzione delle finanze risulta più sostenibile, ma non tale da ripristinare l'equilibrio finanziario. Con il secondo pacchetto di misure di riequilibrio, previsto nella primavera dell'anno prossimo, secondo quanto indicato nelle Linee direttive e nel Piano finanziario, sarà possibile migliorare ulteriormente l'evoluzione finanziaria. Va considerato che per rispettare la Legge sulla gestione finanziaria, nel quadriennio 2008-2011 il Cantone dovrà conseguire risultati d'esercizio positivi per un importo pari al disavanzo cumulato a fine 2007, il che vuol dire 196 milioni di franchi in media all'anno.

Questa situazione e queste prospettive richiedono da parte del Consiglio di Stato, del Gran Consiglio, dei partiti e delle forze economiche e sociali un impegno accresciuto per il futuro del Ticino, dando seguito con coerenza al clima di collaborazione creato attorno al Preventivo 2005, alla volontà espressa dalla maggioranza dei votanti nella votazione popolare dell'8 maggio e alla difficile opera di revisione dei compiti rilanciata all'inizio del 2005. Per il Consiglio di Stato si tratta di obiettivi minimi, al di sotto dei quali non è pensabile collocarsi senza gettare le premesse di un pericoloso degrado della situazione finanziaria, di un indebolimento importante del Ticino quale regione svizzera ed europea e di una limitazione drastica degli spazi di manovra per attuare una politica attiva. Di qui l'esigenza di dare seguito coerentemente alle misure proposte con questo messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
LEGGE 
tributaria del 21 giugno 1994; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
I.

La legge tributaria del 21 giugno 1994 è modificata come segue:

	Partecipazione dei comuni alle 
imposte; decadenza transitoria
	Art. 314d (nuovo)

1In deroga all'articolo 99 cpv. 1, a partire dal periodo fiscale 2006 non si fa luogo al riversamento ai comuni per le imposte immobiliari.

2In deroga all'articolo 140 non si fa luogo al riparto d'imposta ai comuni per le imposte sugli utili immobiliari relative ai trasferimenti di proprietà iscritti a registro fondiario, rispettivamente alle contrattazioni concluse a partire dall'anno 2006.

3In deroga all'articolo 168, non è riconosciuta la partecipazione ai comuni per le imposte di successione relative alle successioni apertesi a partire dall'anno 2006.

4Le disposizioni dei tre precedenti capoversi hanno effetto transitorio fino all'entrata in vigore delle misure definitive di revisione dei compiti e dei flussi finanziari Cantone/comuni.

5Il Consiglio di Stato stabilisce la data di decadenza della presente disposizione transitoria.


II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 1. gennaio 2006.

Disegno di

Decreto legislativo
concernente la limitazione dei sussidi a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome per il periodo 2006-2007
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,
decreta:

Articolo 1

1In deroga alle norme di legge che prevedono la copertura del fabbisogno d’esercizio o un diverso tipo di finanziamento da parte del Cantone di prestazioni fornite da enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome dall’Amministrazione cantonale, i sussidi erogati e relativi alle prestazioni di cui all'allegato sono bloccati per il periodo 2006-2007 al livello degli importi iscritti nel preventivo 2005, aumentati dello 0.5% all'anno.

2Rimangono riservati i casi particolari, segnatamente quelli disciplinati da norme federali, concordati intercantonali o norme di altri Cantoni.

Articolo 2
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 1° gennaio 2006.

Disegno di

LEGGE

sul registro fondiario; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La Legge sul registro fondiario del 2 marzo 1998 è modificata come segue:

	
	Art. 52 cpv. 1

1Le spese derivanti dalle operazioni previste dal titolo terzo - capitolo II - della presente legge, dedotti eventuali sussidi, sono ripartite fra i Comuni e i proprietari di fondi, di condotte e linee ferroviarie, nelle seguenti proporzioni: 

80% a carico del Comune; 

20% a carico dei proprietari. 


II. 

Per le procedure d’introduzione del registro fondiario ai sensi dell’articolo 52 iniziate entro il 31 dicembre 2006 si applica il seguente riparto:

40% a carico dello Stato

40% a carico del Comune 

20% a carico dei proprietari
III.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 1° gennaio 2007.

Disegno di

LEGGE

cantonale sul registro di commercio; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La Legge cantonale sul registro di commercio del 12 marzo 1997 è modificata come segue:

	Autorità di
vigilanza


	Art. 2

Il Consiglio di Stato designa il Dipartimento competente quale autorità di vigilanza sul registro di commercio. 


	Procedura di
ricorso


	Art. 4

1I ricorsi contro le disposizioni dell' ufficio del registro, in due copie, devono essere prodotti al Dipartimento entro 15 giorni dalla notificazione delle stesse. 

2Se il ricorso è infondato, il Dipartimento può accollare al ricorrente le tasse e spese giusta gli art. 13 e 14 della tariffa e delle tasse in materia di registro di commercio del 3 dicembre 1954.



	Competenza
d'infliggere 
ammende


	Art. 5

1La competenza d'infliggere ammende a coloro che, in modo colposo, contravvengono all'obbligo della notifica per l'iscrizione, spetta all'ufficio del registro (art. 2 ORC). 

2Contro la decisione dell’ufficio del registro è ammesso il ricorso al Dipartimento secondo la procedura stabilita all' art. 4. 



	Ricorso alla
Camera civile
del Tribunale
di appello


	Art. 6

1Contro le decisioni del Dipartimento di cui agli art. 4 e 5 è dato ricorso alla Camera civile del Tribunale di appello. 

2Nel caso dell'art. 4 torna applicabile la legge di procedura per le cause amministrative, e nel caso dell' art. 5 la legge di procedura per le contravvenzioni.



II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

L’entrata in vigore è fissata al 1° gennaio 2006.

Disegno di

LEGGE

sull’unificazione del registro di commercio

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge cantonale sul registro di commercio del 12 marzo 1997 è modificata come segue:

	Organizzazione


	Art. 1
È istituito un ufficio del registro di commercio con giurisdizione sull’intero Cantone.



	Termine per
provocare misure
provvisionali
del giudice 


	Art. 7

In caso di opposizione di diritto privato contro un'iscrizione non ancora eseguita, l’ufficio del registro assegna all’opponente il termine di quindici giorni per ottenere una misura provvisionale del giudice (art. 32 ORC).  


	Autorità obbligate 
a comunicare le
imprese obbligate 
all'iscrizione


	Art. 8

Le autorità giudiziarie, i municipi e le commissioni circondariali di tassazione comunicano all’ufficio del registro le imprese obbligate all'iscrizione, come pure i fatti da cui nasce l'obbligo d'iscrizione, di modificazione e di cancellazione (art. 63 ORC).  

	Tasse


	Art. 10

L'ufficio del registro è incaricato di incassare le tasse previste dalla tariffa federale per le iscrizioni al registro di commercio. 


II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 1° gennaio 2006.

Disegno di

LEGGE

sulla ridefinizione dei comprensori degli uffici del registro fondiario e degli uffici di esecuzione e fallimenti

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge di applicazione e complemento del Codice civile svizzero del 18 aprile 1911 è modificata come segue:

	Organizzazione
	Art. 17
1L’ufficio del registro fondiario è incaricato della conservazione e direzione del registro fondiario, compresi i registri provvisori ed i precedenti registri delle ipoteche. 

2L’ufficio può essere organizzato congiuntamente con l’ufficio delle esecuzioni e dei fallimenti.

3Il registro dei beni matrimoniali e le dichiarazioni di mantenere il regime dell’unione dei beni (art. 9 e Tit. fin. CCS) o di sottoporsi a quello della partecipazione dei beni (art. 10 b Tit. fin. CCS) sono conservati dall’ufficio del registro di commercio.


II.

La legge sul registro fondiario del 2 marzo 1998 è modificata come segue:

	
	Art.1 cpv. 2
2Il Circolo del Ceresio è attribuito al circondario del registro fondiario del Distretto di Mendrisio.




III.

La legge cantonale di applicazione alla legge federale sull’acquisto di fondi da parte di persone all’estero (LAFE) del 21 marzo 1988 è modificata come segue:

	
	Art.7 cpv. 1a (nuovo)
1aLa giurisdizione della commissione corrisponde a quella dell’ufficio del registro fondiario.


IV.

La legge cantonale di applicazione della legge federale sulla esecuzione e sul fallimento (LALEF) 12 marzo 1997 è modificata come segue:

	
	Art.1 cpv. 1, 3 e 4
1Ogni distretto costituisce un circondario d' esecuzione e fallimenti, riservati i capoversi seguenti.

3Il Circolo del Ceresio è attribuito al circondario d’esecuzione e fallimenti del Distretto di Mendrisio.

4La definizione degli uffici è disciplinata dal Consiglio di Stato. 


V. 

1A partire dal 1° gennaio 2006 tutte le iscrizioni riguardanti il Circolo del Ceresio sono effettuate dall’ufficio del registro fondiario del Distretto di Mendrisio. 

2Le procedure di esecuzione e fallimenti avviate entro il 31 dicembre 2005 rimangono assegnate ai competenti uffici del Distretto di Lugano.

VI. 

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 1° gennaio 2006.

Disegno di

LEGGE

sull’esercizio delle professioni di fiduciario; abrogazione
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario del 18 giugno 1984 è abrogata.

II.

Le cauzioni esistenti il giorno precedente l’abrogazione della legge soggiacciono alla procedura di svincolo della garanzia conformemente alle disposizioni della legge sull’esercizio delle professioni di fiduciario.

III.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente abrogazione di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne determina l'entrata in vigore.

Disegno di

LEGGE

delle biblioteche dell'11 marzo 1991; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a : 
I. 

La legge delle biblioteche dell'11 marzo 1991 è modificata come segue:

	Direzione
	Art. 12

La conduzione di una o più biblioteche pubbliche è affidata ad un direttore.




II. 

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 

Disegno di 
LEGGE 
sull'esercizio della professione di impresario costruttore (LEPIC) del 1° dicembre 1997; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a : 

La legge sull’esercizio della professione di impresario costruttore del 1° dicembre 1997 è modificata come segue:

	
	Art. 2

L’esercizio della professione di impresario costruttore nel Cantone è soggetta ad autorizzazione rilasciata dalla Commissione di vigilanza istituita dalla presente legge.



	
	Art. 8

3La Società impresari costruttori, Sezione Ticino, ne assume il segretariato.



	
	Art. 11 

L’albo è conservato dalla Società impresari costruttori, Sezione Ticino, che provvede:

a) invariato

b) invariato
c) invariato
d) invariato


II. 

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne determina l'entrata in vigore. 

Disegno di

LEGGE 
edilizia cantonale (LE) del 13 marzo 1991; modifica 
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a : 

I.

La legge edilizia cantonale del 13 marzo 1991 è modificata come segue:

Art. 19
1Il Comune e il Cantone prelevano ciascuno una tassa per l’esame della domanda di costruzione.

2Le tasse sono dell’uno per mille della spesa prevista, al massimo fr. 5'000.- e al minimo fr. 50.-.

3Sono inoltre a carico dell’istante le spese per eventuali perizie e accertamenti straordinari.

II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne determina l’entrata in vigore.

Disegno di

LEGGE

che abroga la Legge sui capisezione militari del 19 dicembre 1994 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge sui capisezione militari del 19 dicembre 1994 è abrogata.

II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore immediatamente. 

Disegno di

LEGGE

sull'agricoltura; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 10 giugno 2005 no. 5659 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

	Consulenza
	Art. 5 

1Il Cantone sostiene un servizio di consulenza tecnica ed economica aziendale.

2Il servizio di consulenza è gestito dalle organizzazioni professionali o da privati.

3Per le prestazioni di interesse generale, il Cantone, sulla base di un mandato di prestazioni, accorda un contributo almeno pari a quello corrisposto dalla Confederazione.

4Il Cantone può sostenere centri che assistano i servizi di consulenza o servizi di consulenza intercantonali.


	Consulenza 

agricola

	Art. 44a 

1In deroga all'articolo 5 della presente legge, ma al più tardi sino al 31 dicembre 2005, il Cantone gestisce un servizio di consulenza tecnica ed economica aziendale tramite l'Ufficio della consulenza agricola.
2A copertura delle spese, possono essere prelevate tasse per un massimo di fr. 1'000.-.

3Entro il 31 dicembre 2005 viene elaborato un mandato di prestazioni per l'attribuzione dei compiti di consulenza alle organizzazioni professionali o a privati.


1Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino.
2Il Consiglio di Stato ne fissa la data dell'entrata in vigore.
ALLEGATO
Disegno di

DECRETO ESECUTIVO

concernente le basi di calcolo preliminari per l’applicazione delle riduzioni individuali di premio nell’assicurazione sociale malattie per l’anno 2006

Il Consiglio di Stato

della Repubblica e Cantone Ticino

- visti gli artt. 29 a 35, 38, 40 a 46, 48 e 49 LCAMal;

- ritenuto il preavviso dell’Istituto delle assicurazioni sociali,
d e c r e t a :

I.  BASI DI CALCOLO

Articolo 1
Le basi di calcolo preliminari per le riduzioni individuali di premio nell’assicurazione malattie per l’anno 2006 sono definite come segue:

a)
periodo fiscale per l’accertamento del reddito determinante: classificazioni dell’imposta cantonale 2003;

b) limiti di reddito che conferiscono diritto alla riduzione di premio:

-
persone sole:
fr.
20'000.-;

· membri maggiorenni delle famiglie e 1° figlio:
fr.
30'000.-;

· reddito di riferimento:
fr.
50'000.-;
c)
limiti di reddito che danno diritto all’importo massimo di riduzione di 
premio:

-
persone sole: 
fr.
13'000.-;

-
membri maggiorenni delle famiglie e 1° figlio:
fr.
15'000.-;

-
reddito di riferimento:
fr. 
30'000.-;

d) quota minima a carico degli assicurati con riduzione di premio:

· assicurati di età > 25 anni: 
fr. 
690.-;

· assicurati di età 18-25 anni: 
fr. 
570.-;

· 1° figlio: 


fr. 
230.-;

e) importi di sostanza imponibile non considerati nel calcolo del reddito determinante: cfr. art. 30 lett. b) LCAMal;

f) importo minimo annuo della riduzione di premio:

-
adulti:

fr.
240.-;

-
1° figlio:

fr.
120.-;

g) limite di reddito massimo per il riconoscimento della riduzione di premio a figli di famiglie altrimenti non oggetto di riduzioni di premio:

· fino a fr. 35'000.-: riduzione di premio a partire dal 2° figlio e per quelli successivi;

· da fr. 35'001.- a fr. 54'000.-: riduzione di premio a partire dal 3° figlio e per quelli successivi.
II.  ENTRATA IN VIGORE

Articolo 2

1Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Esso entra immediatamente in vigore e mantiene la sua validità fino al 31 dicembre 2006.
A. Limiti di reddito nuovi per le famiglie e reddito lordo corrispondente che dà diritto ai sussidi

(tassazione 2003 – redditi 2003 – sussidi 2006)

	FAMIGLIE
	senza figli
	con 1 figlio
	con 2 figli
	con 3 figli
	con 4 figli

	Limiti per sussidi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi

	Sussidio decrescente
	30'000.-
	30'000.-
	30'000.-
	30'000.-
	30'000.-
	30'000.-
	30'000.-
	30'000.-
	30'000.-
	30'000.-

	= reddito lordo
	53'300.-
	65'100.-
	65’100.-
	77’000.-
	76’900.-
	88’800.-
	88’700.-
	100’600.-
	100’500.-
	112'400.-

	Sussidio pieno
	15'000.-
	15'000.-
	15'000.-
	15'000.-
	15'000.-
	15'000.-
	15'000.-
	15'000.-
	15'000.-
	15'000.-

	= reddito lordo
	
	
	41'100.-
	53'000.-
	
	
	
	
	
	

	Sussidio 2. figlio
	35'000.-
	35'000.-
	35'000.-
	35'000.-
	35'000.-
	35'000.-
	35'000.-
	35'000.-
	35'000.-
	35'000.-

	= reddito lordo
	
	
	
	
	82’600.-
	94’500.-
	95’500.-
	106'300.-
	106'200.-
	118'100.-

	Sussidio dal 3. figlio
	54'000.-
	54'000.-
	54'000.-
	54'000.-
	54'000.-
	54'000.-
	54'000.-
	54'000.-
	54'000.-
	54'000.-

	= reddito lordo
	
	
	
	
	
	
	116'000.-
	127'900.-
	127'800.-
	139'700.-

	Reddito riferimento
	
	
	50'000.-
	50'000.-
	
	
	
	
	
	

	= reddito lordo
	
	
	102’100.-
	114’000.-
	
	
	
	
	
	


B. Limiti di reddito nuovi per le persone sole e reddito lordo corrispondente che dà diritto ai sussidi

	PERSONE SOLE
	attivo
	pensionato

	Limiti per sussidi
	reddito
	reddito

	Sussidio decrescente
	20'000.-
	20'000.-

	= reddito lordo
	36'700.-
	32'801.-


Limiti di reddito attuali per le famiglie e reddito lordo corrispondente che dà diritto ai sussidi

(tassazione 2001/2002 – redditi 1999/2000 – sussidi 2005)

	FAMIGLIE
	senza figli
	con 1 figlio
	con 2 figli
	con 3 figli
	con 4 figli

	Limiti per sussidi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi

	Sussidio decrescente
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-

	= reddito lordo
	56’700.-
	65’200.-
	65'800.-
	74'300.-
	74'800.-
	83’400.-
	83’900.-
	92’400.-
	93’000.-
	101’500.-

	Sussidio pieno
	18'000.-
	18'000.-
	18'000.-
	18'000.-
	18'000.-
	18'000.-
	18'000.-
	18'000.-
	18'000.-
	18'000.-

	= reddito lordo
	
	
	40’800.-
	49’300.-
	
	
	
	
	
	

	Sussidio 2. figlio
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-

	= reddito lordo
	
	
	
	
	80’500.-
	89'000.-
	89'800.-
	101'800.-
	98'700.-
	107'200.-

	Sussidio dal 3. figlio
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-

	= reddito lordo
	
	
	
	
	
	
	119’100.-
	127'700.-
	128’200.-
	136’800.-

	Reddito riferimento
	
	
	55'000.-
	55'000.-
	
	
	
	
	
	

	= reddito lordo
	
	
	96'000.-
	104’500.-
	
	
	
	
	
	


Limiti di reddito prima del 3. pacchetto per le famiglie e reddito lordo corrispondente che dà diritto ai sussidi

(tassazione 1999/2000 – redditi 1997/1998 – sussidi 2002)

	FAMIGLIE
	senza figli
	con 1 figlio
	con 2 figli
	con 3 figli
	con 4 figli

	Limiti per sussidi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi
	1 reddito
	2 redditi

	Sussidio decrescente
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-
	34'000.-

	= reddito lordo
	54’800.-
	63’300.-
	61'900.-
	70'400.-
	68'900.-
	77'500.-
	76'000.-
	84'500.-
	83’000.-
	91’500.-

	Sussidio pieno
	22'000.-
	22'000.-
	22'000.-
	22'000.-
	22'000.-
	22'000.-
	22'000.-
	22'000.-
	22'000.-
	22'000.-

	= reddito lordo
	
	
	43'200.-
	51'800.-
	
	
	
	
	
	

	Sussidio 2. figlio
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-
	39'000.-

	= reddito lordo
	
	
	
	
	74'600.-
	83'100.-
	81'600.-
	90'200.-
	88'700.-
	97'200.-

	Sussidio dal 3. figlio
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-
	65'000.-

	= reddito lordo
	
	
	
	
	
	
	111'200.-
	119'700.-
	118’200.-
	126’800.-

	Reddito riferimento
	
	
	55'000.-
	55'000.-
	
	
	
	
	
	

	= reddito lordo
	
	
	92'100.-
	100'600.-
	
	
	
	
	
	


	Coppia senza figli

Entrambi i coniugi lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	7'500.-
	7'800.-
	7'800.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	63'300.-
	65'200.-
	65’100.-

	= stipendi lordi mensili (tredici mensilità)
	4'869.-
	5'105.-
	5’007.-


>>>
Il nuovo limite imponibile corrisponde ad un reddito lordo uguale a quello pre-IV pacchetto e superiore a quello pre-III pacchetto di sgravi
	Coppia senza figli

Un solo coniuge lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	6'500.-
	6'800.-
	6'400.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	54'800.-
	56'700.-
	53'300.-

	= stipendi lordi mensili (tredici mensilità)
	4'215.-
	4'361.-
	4’100.-


>>>
Il nuovo limite imponibile corrisponde ad un reddito lordo inferiore

	Famiglia con UN figlio minorenne

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	22'000.-
	18'000.-
	15'000.-

	Contributi di legge
	6'200.-
	5'900.-
	6'300.-

	Deduzione figlio
	6'200.-
	8'000.-
	10'400.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	3'000.-
	3'000.-
	3'500.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	51'800.-
	49'300.-
	53'000.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	3'984.-
	3'792.-
	4'076.-


>>>
Il nuovo limite imponibile di 15'000 franchi non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è superiore

	Famiglia con UN figlio minorenne

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	22'000.-
	18'000.-
	15'000.-

	Contributi di legge
	5'100.-
	4'900.-
	4'900.-

	Deduzione figlio
	6'200.-
	8'000.-
	10'400.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	3'000.-
	3'000.-
	3'500.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	43'200.-
	40'800.-
	41'100.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	3'323.-
	3'138.-
	3'161.-


>>>
Il nuovo limite imponibile di 15'000 franchi non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi ancora leggermente superiore a quello dell'ultima tassazione biennale
	Famiglia con UN figlio minorenne

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	8'400.-
	8'900.-
	9’200.-

	Deduzione figlio
	6'200.-
	8'000.-
	10'400.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	70'400.-
	74'300.-
	77'000.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	5'415.-
	5'715.-
	5'923.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi ancora leggermente superiore

	Famiglia con UN figlio minorenne

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	7'400.-
	7'900.-
	7'800.-

	Deduzione figlio
	6'200.-
	8'000.-
	10'400.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	61'900.-
	65'800.-
	65'100.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	4'761.-
	5'061.-
	5’007.-


>>>
Il nuovo limite imponibile riduce leggermente il reddito lordo corrispondente se si fa riferimento solo al IV pacchetto; il reddito lordo è invece superiore alla situazione pre-III pacchetto
	Famiglia con DUE figli minorenni

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	9'300.-
	10'000.-
	10'600.-

	Deduzione due figli
	12'400.-
	16'000.-
	20'800.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	77'500.-
	83'400.-
	88'800.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	5'961.-
	6'415.-
	6'830.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi superiore
	Famiglia con DUE figli minorenni

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	8'200.-
	8'900.-
	9’200.-

	Deduzione due figli
	12'400.-
	16'000.-
	20'800.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	68'900.-
	74'800.-
	76'900.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	5'300.-
	5'753.-
	5'915.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude praticamente nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è superiore
	Famiglia con TRE figli minorenni

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	10'100.-
	11'000.-
	12’000.-

	Deduzione tre figli
	18'600.-
	24'000.-
	31'200.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	84'500.-
	92'400.-
	100'600.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	6'500.-
	7'107.-
	7'738.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è nettamente superiore
	Famiglia con TRE figli minorenni

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	9'100.-
	10'000.-
	10'600.-

	Deduzione tre figli
	18'600.-
	24'000.-
	31'200.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	76'000.-
	83'900.-
	88'700.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	5'846.-
	6'453.-
	6'823.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi superiore
	Famiglia con QUATTRO figli minorenni

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	10'900.-
	12'100.-
	13'400.-

	Deduzione quattro figli
	24'800.-
	32'000.-
	41'600.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	91'500.-
	101'500.-
	112'400.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	7'038.-
	7'807.-
	8'646.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi nettamente superiore. Più numerosi sono i figli, più elevato è il limite di reddito lordo corrispondente

	Famiglia con QUATTRO figli minorenni

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	34'000.-
	34'000.-
	30'000.-

	Contributi di legge
	9'900.-
	11'100.-
	12’000.-

	Deduzione quattro figli
	24'800.-
	32'000.-
	41'600.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	83'000.-
	93'000.-
	100'500.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	6'384.-
	7'153.-
	7'730.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi nettamente superiore. Più numerosi sono i figli, più elevato è il limite di reddito lordo corrispondente
	Famiglia con DUE figli minorenni

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	39'000.-
	39'000.-
	35'000.-

	Contributi di legge
	9'900.-
	10'600.-
	11'300.-

	Deduzione due figli
	12'400.-
	16'000.-
	20'800.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	83'100.-
	89'000.-
	94'500.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	6'392.-
	6'846.-
	7'269.-


>>>
Il nuovo limite non esclude nessuno degli attuali sussidiati: al contrario, il reddito lordo corrispondente è nettamente superiore sia a quello prima del IV pacchetto, sia - ancor più - a quello prima del terzo pacchetto
	Famiglia con DUE figli minorenni

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	39'000.-
	39'000.-
	35'000.-

	Contributi di legge
	8'900.-
	9'600.-
	9'900.-

	Deduzione due figli
	12'400.-
	16'000.-
	20'800.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	74'600.-
	80'500.-
	82'600.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	5'738.-
	6'192.-
	6'353.-


>>>
Il nuovo limite corrisponde ad un lordo superiore a quello prima del IV pacchetto, nettamente superiore a quello prima del III pacchetto
	Famiglia con TRE figli minorenni

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	39'000.-
	39'000.-
	35'000.-

	Contributi di legge
	10'800.-
	11'700.-
	12’700.-

	Deduzione tre figli
	18'600.-
	24'000.-
	31'200.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	90'200.-
	98'100.-
	106'300.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	6'938.-
	7'546.-
	8’176.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi nettamente superiore
	Famiglia con TRE figli minorenni

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	39'000.-
	39'000.-
	35'000.-

	Contributi di legge
	9'700.-
	10'700.-
	11’400.-

	Deduzione tre figli
	18'600.-
	24'000.-
	31'200.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	81'600.-
	89'600.-
	95'500.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	6’276.-
	6'892.-
	7’346.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi nettamente superiore
	Famiglia con QUATTRO figli minorenni

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	39'000.-
	39'000.-
	35'000.-

	Contributi di legge
	11’600.-
	12'800.-
	14’100.-

	Deduzione quattro figli
	24'800.-
	32'000.-
	41'600.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	97'200.-
	107'200.-
	118'100.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	7'476.-
	8’246.-
	9’084.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi nettamente superiore. Più numerosi sono i figli, più elevato è il limite di reddito lordo corrispondente

	Famiglia con QUATTRO figli minorenni

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	39'000.-
	39'000.-
	35'000.-

	Contributi di legge
	10’600.-
	11'800.-
	12’700.-

	Deduzione quattro figli
	24'800.-
	32'000.-
	41'600.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	88'700.-
	98'700.-
	106'200.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	6'823.-
	7'592.-
	8’169.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi nettamente superiore. Più numerosi sono i figli, più elevato è il limite di reddito lordo corrispondente
	Persona sola

senza figli, con attività lucrativa
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	22'000.-
	22'000.-
	20'000.-

	Contributi di legge
	4'400.-
	4'500.-
	4'600.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	3'700.-
	4'500.-
	4'800.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	37'000.-
	37'900.-
	36'700.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	2'846.-
	2'915.-
	2'823.-


>>>
Il nuovo limite imponibile di 20'000 franchi non esclude quasi nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è di poco inferiore.
	Persona sola

senza figli, pensionato
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	22'001.-
	22'001.-
	20'001.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	3'700.-
	4'500.-
	6'800.-

	Quota sociale esente da imposta
	5'000.-
	5'000.-
	6'000.-

	Deduzione 10% rendita II pilastro
	1'000.-
	-----
	-----

	Reddito lordo
	31'701.-
	31'501.-
	32'801.-

	= rendita lordo mensile (dodici mensilità)
	2'641.-
	2'625.-
	2'733.-


>>>
Il nuovo limite imponibile di 20'000 franchi non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi ancora superiore.
	Famiglia con TRE figli minorenni

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	65'000.-
	65'000.-
	54'000.-

	Contributi di legge
	14'300.-
	15'300.-
	15'300.-

	Deduzione tre figli
	18'600.-
	24'000.-
	31'200.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	119'700.-
	127'700.-
	127'900.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	9'207.-
	9'823.-
	9'838.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi ancora leggermente superiore
	Famiglia con TRE figli minorenni

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	65'000.-
	65'000.-
	54'000.-

	Contributi di legge
	13’300.-
	14’200.-
	13’900.-

	Deduzione tre figli
	18'600.-
	24'000.-
	31'200.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	111’200.-
	119'100.-
	116’000.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	8’553.-
	9’161.-
	8’923.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude quasi nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è nettamente superiore a quello pre-III pacchetto e quasi uguale a quello pre-IV pacchetto
	Famiglia con QUATTRO figli minorenni

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	65'000.-
	65'000.-
	54'000.-

	Contributi di legge
	15'200.-
	16'400.-
	16'700.-

	Deduzione quattro figli
	24'800.-
	32'000.-
	41'600.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	126'800.-
	136'800.-
	139'700.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	9'753.-
	10'523.-
	10'746.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi nettamente superiore. Più numerosi sono i figli, più elevato è il limite di reddito lordo corrispondente

	Famiglia con QUATTRO figli minorenni

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	65'000.-
	65'000.-
	54'000.-

	Contributi di legge
	14’100.-
	15’300.-
	15’300.-

	Deduzione quattro figli
	24’800.-
	32'000.-
	41’600.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	118’200.-
	128'200.-
	127’800.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	9’092.-
	9’861.-
	9’830.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude quasi nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è nettamente superiore a quello pre-III pacchetto e uguale a quello pre-IV pacchetto
	Famiglia di riferimento

con UN figlio agli studi universitari

Entrambi i genitori lavorano
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	55'000.-
	55'000.-
	50'000.-

	Contributi di legge
	12'000.-
	12'500.-
	13’600.-

	Deduzione figlio
	6'200.-
	8'000.-
	10'400.-

	Deduzione figlio agli studi
	5'600.-
	5'600.-
	12'600.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione doppia attività lucrativa dei coniugi
	4'400.-
	4'400.-
	7'200.-

	Deduzione spese professionali
	4'200.-
	4'200.-
	4'600.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	3'000.-
	3'000.-
	3'000.-

	Reddito lordo
	100'600.-
	104'500.-
	114’000.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	7'738.-
	8'038.-
	8’769.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è anzi ancora superiore

	Famiglia di riferimento

con UN figlio agli studi universitari

Un genitore lavora
	Tassazione

1999/2000
	Tassazione

2001/2002
	Tassazione

2003

	Limite di reddito per il sussidio
	55'000.-
	55'000.-
	50'000.-

	Contributi di legge
	11'000.-
	11'500.-
	12’200.-

	Deduzione figlio
	6'200.-
	8'000.-
	10'400.-

	Deduzione figlio agli studi
	5'600.-
	5'600.-
	12'600.-

	Deduzione oneri assicurativi e interessi risparmio
	7'400.-
	9'000.-
	9'600.-

	Deduzione spese professionali
	2'100.-
	2'100.-
	2'300.-

	Deduzione doppia economia domestica
	2'800.-
	2'800.-
	3'000.-

	Deduzione spese di trasporto
	2'000.-
	2'000.-
	2'000.-

	Reddito lordo
	92'100.-
	96'000.-
	102'100.-

	= stipendio lordo mensile (tredici mensilità)
	7'084.-
	7'384.-
	7’853.-


>>>
Il nuovo limite imponibile non esclude nessuno degli attuali sussidiati: il reddito lordo corrispondente è superiore alla situazione precedente
>>>
Se i figli sono più d'uno, il nuovo limite è nettamente superiore in tutti i casi.

[image: image3.jpg]BENI PATRIMONIALI E BENI AMMINISTRATIVI CHE NON PRESENTANO UN INTERESSE PUBBLICO MANIFESTO (POTENZIALMENTE VENDIBILI)

Comune  |Oggetto Mq| Acquisizione Uso attuale Earattere{0sservazioni
anno mado scapo
lArbedo
1|Castione __|terreno parz. R2 6109|1976 | Espropriazione opere stradali__|comodato agricola | A
opere stradali
2|Ascona terrena artigianale (Pra di vizi) 1484| 2000 Espropriazione PVL affttn A
DL 21.4.1898 estinzione
alBalema terrena artigianale 580| 1970 | Espropriazione opere stradali SN |area cantiere P |demanialia
DL 21.4.1898 estinzione
4|Belinzona__|terrena R2 (Galhisio) 1701|1973 Compravendita_apere stradali SN |incalto P |demanialia
s|Biasca terreno agricolo 8753|1972 | Espropriazione opere stradali__|comodato agricola | A
6[Bruzella azienda agricola 1872 Compravendita assistenza’ affttn A
7|Cadro casa abitazione 1968 | Compravendita assistenza® affitto A
8|Caslano casa ahitazione 1969 | Cessione iassistenza® afftto A
9lcevio casa abitazione 1899 Successiane affttn P
10/Chiassa___lterreno R7 2648| 1997 | Aggiudicazione_opere stradali__|affitto (orti) P
Accertamento
11|Corippo stalla RT _lngistica (CMsc)_|magazzino CMsc A
12|Corticiasca__|casa abitazione 1960 | Compravendita |assistenza® affitto. A
Accertamento |
13lindernini___|cascina forestale 1886 RT affttn A
in atiesa consolidamento
14lLocamn_terreno (ex Vallerana) 17507| 1991 | Compravendita piazzamento __|comadato P |pranory
15|Ludiang rustico - Rifugio Pusced 1851 Compravendita lagistica (DT-SF) [affito A
16|Montagnola__terreno artigianale / biotopo 10877| 1972 | Compravendita_logistica (DECS) |comodato agricola | A
in atiesa consalidamento
17|Novazzano _terreno agricolo / artgianale (Pobbia) 66854 1996 Donazione affitto P |preooen)
. o abitazione
18|Crselina casa abitazione 1969 | Compravendita |assistenza® lvnd A
19|Parza stalla / depasito (Trevana) 1834 | Aggiudicazione logistica (DECS) Jinutilizzato A
20|SAntonio__|cascina M Pisciaratto (Carena) 1832 Compravendita lagistica (DT-SF) [affito A
21|SAntonio__|cascine Alpi Craveggia e Umo 1814 | Compravendita lagistica (DT-SF) [affito A
2|Sorengo___|terrena residenziale / AP-EP. 26160| 1977 | Espropriazione_logistica (DECS) |afftto (parz.) A
23|Stabin casa 1863 | Compravendita logistica (DSS) _|magazzing CPE A
terreria agricals (adiacents stai
24|Taverne-Tarr, |amm.) 148376 1961 Compravendita logistica (D) |comodato agricola | A
25|Vogomo___|casa (S, Bartolomen) 1870 | Compravendita logistica (CMsc) _|magazzing Csc A
%[vogormo_|rustici 1875 Successiane inutiizzato P

Nota bene: Iz vendita di un bene amministrativo presuppone un atto di estinzione delle demaniait (che conferisce af bene in oggetto il carattere di patrimoniale)

1 P=patrimoniale / A=amministrativo
2 Beni acquistati dallo Stato e momentaneamente messi a disposizione di privati quale prestazione di assistenza





[image: image4.jpg]R Toeto CRD [ Tosto VacC | I ) O o) s B W ™ el B pemaw| o | | awwe
Jresenaoszs apezons Ereie! apezer
isrimuzon
T3 OVISONE DELLAGIUSTZA 64011 CONTRSUT CANT A/CONSULTOR! w0 s s s s eorens w0 wsis e 1rare
NATRNONALIFAMLIAR!
61 SEZONE DELLESECUZONE  "6A012  CONTREUTO CANT. AL CENTRO DI s s s e 10000 e i0rs00 0 oo o B
DELLE PENE E DELLE MiSuRe FORMAZONE
182 UFFIC0 DELLA PROTEZIONE 962002 CONTRBUT CANT A COMUNIPER o wes wwem s 01w s 06000 o E ) ses
CNLEE DELIADFESA CORSIREGIONAL PC
INTEGRATA|
182 UFFICO DELLAPROTEZIONE 962003 CONTRIUT CANT A COVUNIPER £ s o ) o o o e o o a0
CNLEE DELLADFESA ATTREZZATURE PC E MANLTENZON
INTEGRATA|
182 UFFICO DELLA PROTEZIONE 962004 CONTRBUTI CANT ALLE REGION PER wmww  wse wa o s 0 an E a0
CNLEE DELADFESA NATERALE GiCC
INTEGRATA|
182 UFFICO DELLAPROTEZIONE  S62005  CONTRBUTI CANT PER BTERVENTI e wwe o wws s T s am s s e
CNLEE DELADFESA PARTICOLAR!
INTEGRATA
EE T O I ) TGS A T T T oz
SANTACE SOCALITA'
2 SEDONE DELSOSTEGNOA 96206  CONTRIBUT CANT AISERVIZ DI T e mserws oo e E ans e o arran
ENTIE ATTVITA SOCUAL ASSISTENZAE CURA A DOMICLID
1 SEDONE DELSOSTEGNOA 4105  CONTREUT CANT AISERVI DI TR Vs T 1 Tz vesoo i v v v
ENTIE ATTVITA SOCAL! APPOGGID
w2 UFFCI0 AN SGAIS  CONIRBUTCANT ALECASEPER 1407865 1SN0 GW05  ITTH 10w fen0e iesun ey s e E
ANTANI (125205
2 UFFIO0 NVALDH A COMTREVT CANT. PER T st osoo o wss s
PROWEDINENTI NTEGRAZONE
SOCIO-PROF.
2 UFF0 WVALDH WA CONIROUT CANT AGUISTIUTICAS!  766was  suis7as  7wisss  eovass 500 swsoani s sicses S ssiown aam
AL MNORENN (123301)
25 UFFI0 IALD! M CONWEUTCANT ASTIUTIPER 16974860  M0wzz  26ria9 662580 2080700 | JWTSS 0000 7eand s 270 avems
INVALD 123302]
5 UFFICODEIGOVAN.OELLA %S08 CONTSUTICANT PERLECOLONE 40198 1o w0 swo9 om0 s 5000 £ seson om0 1469
MATERNTA € DELLNFANIA DIVACANZA 723501
25 UFFCODEIGOVAN.OELLA %S0 CONIGUT CANT PERFORMADONE S5 esoss  siwis i3 sswo s 0w 52 s oo s
MATERNTA € DELLNFANZA NONTORI DI CoLoNA
295 UFFICIODEIGIOVAN, OELLA %432 CONIRBUT CANT AGUASLINDO 5886187 s37sas  suseoss  siowdsi  53s0esz e sem v s 500 i
MATERNTA'€ OELLINFANZA 250
5 UFFICODEIGIOVAN.OELLA %5033  CONTSUT CANT AGUSTTUTIPER 9000849 10713963 10706059 10360005 164053 | 14S0asTs 14940000 s s om0 e
MATERNTA' € DELLINFANIA CASI SOCIAU 129503
295 UFFICODEIGIOVANL ELLA %803 CONTRIUT CANT A FOVERS s e s 20 o o 0 0 0 0 0
MATERNTA € DELLFANTA 200
25 UFFICO DEIGIOVAN, OELLA %4135 CONTRUT CANT AEATIE o vaes v e vesu T 19000 arion o 200 a2
MATERNTA € DELLINFANZA ASSOCIADONI DI AVTO ALLA
FAMIBUA
6 SECRVDOAVIOLETTGHE  %AM3 CONIREUT CANT PERSPESEDEL 74070 294630 266bis0 2700863 Zaoomao e s o s 29000
PERSONALE
6 SERVDOAUTOLETTIGHE %40 CONTREUT CANT PER ACGUSTO o wswe  wws mew isow e 15000 ™ s o
AUTOAVEULANE E ATIREZATURE
% LoTATosSCOWNE 6AG CONTRBUT CANT ALLE ANTENNE s s sy veesms  1saro sy vsano o0 vsissie_vsaroon
NS TOWel  7oW1S0  BVITe  Wsmwz w0 B0w0  rem [l
EDUCAZIONE, CULTURA £ SPORT
5 SCUOLE COMUNAL SE0E  CONTR. CANT. Al CONUN PER R wEds T W09 oW w0 15100000 s e isom0 e
STIPENDI DOCENT) SCUOLA NFANZA
95 SCUDLE CoMUNAL S CONTR CANT Al COMUNIPER WO swENS WS WOTSNS  WWOMO | w0 9700000 200940 swoorsss a9i00m0 e
STIPENDI DOCENTI SCUOLA
ELENENTARE
S0 DVISIONE DELLA FORVAZONE %4073  CONTRBUT CANT. PER TESTI woo e sse wwo a0 L 109 wes 2w
PROFESSIONALE oAt
B0 DVSONEDELLACULTURAE %6081 CONWSUTOCANT ALLORCHESTRA  TW7ZD 7460000 379000 7500000 34osua0 s aow w502 EE Toaser
DEGU STUDI UNVERSTAR! SIZERATALAN
65 ATIVTAUNVERSTARE %3002  CONTRBUT CANT FER STUDENT SESRGC T0wESI0  IYEER U000 nwel e 2o s v awrsaer
AL
661 CENTRO DI DIALETTOLOGIA £ 0 %5083  CONTRBUTI CANT A MUSEI W wenos e eem a0 o e 150 w0 vrato
EMoGRATA REGIONAL
T GGV S T Gvewe s 7wz CEm T
TeRRITORID
72 UFFICIO PROTEZONE OELLA %8062  CONTRBUT CANT PER GESTIONE wow e wee wmm 0w BT % wn
AT ANBENTINATURALL
782 STRADE CANTONAL 640G CONTRBUT CANT PER s e o o o o 0 0 o o 0
MANITENZONE ANMORTANENTO ATTREZZATURE
SPAzEVE
F I L) S e E T T
FINANZE € ECoNOMIA
B0 OVISONEDELLECONOWA %066  CONTRBUT CANT PER 1000 o s o w2 ot e W e s
PARTECIPAZONE AMANFESTAZON
633 SEDONE PROVOZONE G CONTRBUTO CANT ALLENTE o0 o o o 0 o 0 o o 0
ECONONCA TURISWO E TCINESE PER L TURSMO
ARTGIAATO.
853 SEDONE PROVOZONE V6D CONTRBUTO CANT PER s w  sow s s ww s n wsn s v
ECONOMICA TURISWDE PROMOVINENTO ARTIGUNATO
ARTGIAATO.
% SEDONE PROVOIONE AN CONTRBUT CANT PER wow e awss a0 a0 s s i wms s T
ECONOMCA: REGION DI SEGRETARATO € ANAZONE
MONTAGA
51 SEDONE OELUAGRICOLTURA %8103 CONIRBUTICANT PERPRODUIONE  &76u5 st sesssd  sisesz  saomo sz s 2 s s s
VEGETALE
651 SEDONE DELUAGRICOLTURA %5107 CONTRIUT CANT PER s s wms a0 s000 e o000 issi0 w100 g
PROPAGANOA PRODOTI AGRICOU!
TS Wi Tes T e TS 2w T THSTG 7o T
RIASSUNTO PER DIPARTIMENTO
canC o o o o o o ) o o o [
o senm reme o vimm  viae st taomis e Trassie vasees sezm
oss G T0wiGs  TOWISI0 BT S0 | o090 96140000 sz Bresere oeTeom0 “smea
eCs' soeee  comenie  geiGES RN GreSWO | erdeesss  nTiown s seen  Tavsona0 caizses
o BT T T Garsse e % b 0
ofE. oz _piisw _vserss _imere_vaaovo 1sases__anaram i veseie__muarsos 55592
TOTALE AC ey Tenes WSO Gy i Tarsn weess nres oo oo e
Contibut n DL 2000 oggi con contato i prstazione
25 SERVIDO OSPEDALERD 9002  CONTRBUTO CANT GLOBALE TN ST IO SN0 TG0MD | o1z 63970000 = Terok  fessonnan ssareo
ALLENTE OSPEDALERD CANTONALE
65 ATIWIAUNVERSTARE %001  CONTRBUT CANT DI GESTIONE GO0 G0 SO IOWSWO (P00 S0 12500000 cawsia e 10000 roraan
ALV
5 ATIVTAGNVERSTARE %303 CONTRBUTO CANT ALLASUPSI W Dutws  amoSa mnoes weswo | wemn e owen o 0 w5267
i con coniats i presazions
o o o [} o o o o o o [
s vuems  jomse i (e oot va0rnis 12 Trsvie vasrses T
GO SouTOIS 1O0WTO) 359 10N0U0 | 10NN 112040402 g Tovseas owe s
T T T T 1% s s 5100
Towems TS i WO ST e sovewer i ECT e T
130130 det DL 200
235 UFFICO OEI GIOVAN, DELLA %519 CONTRBUTI CANT AGLI ASIU NOO o o o o v Va0 20000 a0 T e Trers
MATERNTA € DELLNFANTIA SECONDO LFAMIGLE
7 DVISIONE DELLAMBENTE 363005 CONTREUTO CANT ALLISTITUTO 0 o o smwe v s im0 £ TS V0 vrass
SCENZE DELLA TERRA
5% SEZONE PROVOZONE ST CONTR CANT ALLASSOCIAZONE o o o wews e e ez s e e e
ECONOICA MANCDOPERA NTERPROFESSIONALE 01
EsTEns comROLO
contibun ecen
o o o [} o 0 0 o [} o o
G0 vueme o jimr viano oot vanis 5 Tiasvie Va6 As7m2
GEUITEI  95USTOIS 10O 0465995 10N00U0 | 10MGRTe0 12047402 g Tostseas oo s
Uowe st ez s resoon fiE 2102 i v 25
T S i el e e e e ! e R





�Limite di reddito che conferisce il diritto alla riduzione del premio e limite di reddito che conferisce il diritto alla riduzione massima (in questo caso l’assicurato paga la quota minima).





�Limite di reddito che conferisce il diritto alla riduzione del premio e limite di reddito che conferisce il diritto alla riduzione massima (in questo caso l’assicurato paga la quota minima).





�Per persone sole con reddito imponibile nullo o lordo inferiore a franchi 6'000.- annui.





�Limite di reddito per l’esonero del terzo figlio e successivi.
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		* Stima dell'evoluzione della situazione finanziaria 2004-2007																																						TABELLA  1

		novembre 2003

				2000				2001				2002		2003				2003						2004				2005				2006				2007				2004-07

		(in mio fr.)		Cons.				Cons.				Cons.		Prev.				Pre-Cons						Prev.				PF				PF				PF				Totale				D		annuo

																																								mio fr.						% (1)

		Uscite correnti		2,042				2,131				2,240		2,316				2,339						2,391				2,484				2,557				2,618				10,051						3.1

		Ammortamenti amministrativi		199				201				208		204				204						212				219				218				215				864						0.5

		Addebiti interni		63				65				135		147				147						151				151				151				151				604						0.1

																																								0

		Totale spese correnti		2,304				2,397				2,582		2,667				2,690						2,754				2,854				2,926				2,984				11,519						2.7

																																								0

		Entrate correnti		2,322				2,351				2,405		2,299				2,288						2,326				2,342				2,379				2,429				9,477						1.5

		Accrediti interni		63		0		65		0		135		147				147		0				151		0		151		0		151				151				604						0.1

																																								0

		Totale ricavi correnti		2,385				2,416				2,540		2,447				2,435						2,477				2,493				2,530				2,580				10,081						1.4

																																								0

																																								0

		* Risultato d'esercizio		81				19				(42)		(221)				(255)						(277)				(362)				(396)				(404)				(1,438)

		Autofinanziamento		280				220				166		(17)				(51)						(65)				(143)				(178)				(189)				(574)

		Grado d'autofinanziamento, in %		209				162				102		neg.				neg.						neg.		0		neg.		0		neg.				neg.

		Investimenti netti senza rimborsi FAD (2)		175				206				215		222				222						262				251				224				213				950

		Rimborsi prestiti Fondo AD		(41)				(70)				(53)		0				0						0				0				0				0				0

		Risultato totale		146				84				4		(239)				(273)						(326)				(393)				(402)				(402)				(1,524)

		Debito pubblico		901				818				814		1,053				1,087						1,414		1,087		1,807				2,209				2,612

		Capitale proprio / Disavanzo riportato		548				567		0		525		304				270						(7)		0		(369)				(764)				(1,169)

		* Non considera gli oneri della tabella 1A, allegata

		Pre-Cons gestione corrente 2003: settembre 2003

		(1) = Incremento medio annuo a partire dal 2004

		neg. => negativo

		(2) Investimenti netti senza rimborsi FAD: il Piano finanziario 2003 indica 265 mio.

		Dati da completare: ammort. + inv.netti (2000:2004) e Fondo AD
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Evol. con e senza nuovi compiti

		4. Scelte di politica finanziaria e Piano finanziario 2004-2007

		Stima dell'evoluzione della situazione finanziaria 2004-2007
tendenza senza compiti nuovi, aumento entrate e misure di contenimento, in mio fr.

				C 2004		P 2005		PF 2006		PF 2007

		Uscite correnti		2,464		2,486		2,558		2,597

		Entrate correnti		2,375		2,419		2,453		2,502

		Risultato d'esercizio		-294		-276		-312		-300

		Autofinanziamento		-89		-67		-105		-95

		Grado d'autofinanziamento, in %		neg.		neg.		neg.		neg.

		Investimenti netti		217		221		201		201

		Risultato totale		-307		-288		-306		-296

		Debito pubblico		1,398		1,686		1,992		2,288

		Disavanzo riportato		-4		-280		-592		-892

		Obiettivi finanziari 2004-2007
tendenza con nuovi compiti, in mio fr.

				P2004*		P 2005**		PF 2006		PF 2007

		Decisioni politiche

		Uscite correnti: crescita max.: 0.4% (inclusi compiti nuovi)		2,464		2,481		2,493		2,502

		Autofinanziamento = 0 nel 2007		-93		-63		-40		0

		Obiettivi finanziari

		Risultato d'esercizio		(305)		2,481		(247)		(205)

		Autofinanziamento		(93)		(63)		(40)		0

		Grado d'autofinanziamento, in %		neg.		neg.		neg.		neg.

		Investimenti netti		262		221		201		201

		Disavanzo totale		(355)		(284)		(241)		(201)

		Debito pubblico		1,446		1,730		1,971		2,172

		Capitale proprio / Disavanzo riportato		(15)		(287)		(534)		(739)

		Scostamento tendenza con nuovi compiti rispetto agli obiettivi

				P2004		PF 2005		PF 2006		PF 2007

		A. Scostamento tendenza (senza compiti nuovi) / obiettivo crescita max. uscite 1.5%						65.0		95.0

		B. Compiti nuovi
(maggior spese / minor ricavi)						11.9		61.9

		C. Necessità di correzione delle uscite (A+B)						76.9		156.9





scenari 04-07 (entrate;+ 1. (2)

		Scenario per piano finanziario 2004-2007

		Proposta on. Gendotti

						Prev 2003		Precons 2003		Prev                     2004		PF            2005		PF           2006		PF         2007

		1.1) Dati di tentenza PF 04-07

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,485		2,558		2,620

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		94		73		62

		Spese correnti secondo definizione Lfsp				2,459		2,482		2,537		2,638		2,709		2,767

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,342		2,379		2,429

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-362		-396		-405

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-143		-178		-191

		Uscite correnti (nette): uscite - voci 45/46/47				1,821		1,844		1,874		1,957		2,025		2,083

		Investimenti netti				222		222		262		251		224		213

		Avanzo totale				-239		-273		-326		-394		-403		-404

		Capitale proprio				304		270		-7		-369		-765		-1,171

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,807		2,210		2,614				PC 2003		P 2004		PF2005		PF 2006		PF 2007

		Interessi passivi				55		49		52		62		71		83				4.5		3.7		3.4		3.2		3.2

		1.2) Dati di tentenza PF 04-07, con nuovi compiti

		Nuovi compiti										99		118		123

		- decisioni proprie										53		70		73

		- imposti da terzi										46		48		50

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,584		2,676		2,743

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		193		92		67

		Spese correnti secondo definizione Lfsp				2,459		2,482		2,537		2,737		2,827		2,890

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,342		2,379		2,429

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-461		-514		-528

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-242		-296		-314

		Uscite correnti (nette): uscite - voci 45/46/47				1,821		1,844		1,874		2,056		2,143		2,206

		Investimenti netti				222		222		262		251		224		213

		Avanzo totale				-239		-273		-326		-493		-521		-527

		Capitale proprio				304		270		-7		-468		-982		-1,510

		Indebitamento				1,053		1,087		1,414		1,907		2,428		2,955

		Interessi passivi				55		49		52		65		78		94

		Crescita max. uscite 1.5%, con aumento entrate sulla neutralizzazione		tasso uscite								1.5%		1.5%		1.5%

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,427		2,463		2,500

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		36		36		37

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,367		2,405		2,456

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-279		-275		-258

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-60		-57		-44

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,725		2,007		2,264

		Interessi passivi										59		64		72

		Correzione annua uscite rispetto alla tendenza										-157		-56		-30

		- cumulata										-157		-213		-243

		Aumento entrate sulla neutralizzazione										25		26		27

										-326		-311		-282		-257

										-7		-286		-561		-819
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scenari 04-07 (+ 1.5%)

		Scenario per piano finanziario 2004-2007

		Crescita 1.5%

						Prev 2003		Precons 2003		Prev                     2004		PF            2005		PF           2006		PF         2007

		1) Dati di tentenza PF 04-07

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,485		2,558		2,620

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		94		73		62

		Spese correnti secondo definizione Lfsp				2,459		2,482		2,537		2,638		2,709		2,767

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,342		2,379		2,429

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-362		-396		-405

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-143		-178		-190

		Uscite correnti (nette): uscite - voci 45/46/47				1,821		1,844		1,874		1,957		2,025		2,083

		Investimenti netti				222		222		262		251		224		213

		Avanzo totale				-239		-273		-326		-394		-403		-404

		Capitale proprio				304		270		-7		-369		-765		-1,171

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,807		2,210		2,614				PC 2003		P 2004		PF2005		PF 2006		PF 2007

		Interessi passivi				55		49		52		62		71		83				4.5		3.7		3.4		3.2		3.2

		Variante PF ipotizzata dal CdS: crescita max. 1.5%		tassi								1.5%		1.5%		1.5%

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,427		2,463		2,500

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		36		36		37

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-304		-301		-285

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-85		-83		-70

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,749		2,057		2,341

		Interessi passivi										60		66		74

		Correzione annua rispetto alla tendenza										-58		-37		-25

		- cumulata										-58		-95		-120
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				2000		2001		2002		2003

		(in mio fr.)		Cons.		Cons.		Pre-		Prev.

								Cons.

		Debito pubblico, in mio		901		818		845		1,084

		Debito pubblico per abitante, in fr.		2,905		2,625		2,703		3,454

		Capitale proprio		548		567		509		288

		Autofinanziamento		280		220		147		(17)

		Grado d'autofinanziamento, in %		209		162		84		neg.
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pag. verdi 1

				2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2000-03

		(in mio fr.)		Cons.		Cons.		Pre-		Prev.		PF		PF		PF		Totale

								Cons.										mio fr.

		Debito pubblico		901		818		845		1,084		1,422		1,788		2,173

		Aumento del debito pubblico		(146)		(83)		27		239		338		366		385		37

		Investimenti netti senza rimborsi FAD		175		206		227		222		240		240		240		830

		Rimborsi prestiti Fondo AD		(41)		(70)		(53)		0		0		0		0		(164)

		Ammortamenti amministrativi		199		201		205		204		207		210		213		809

		Risultato d'esercizio		81		19		(58)		(221)		(305)		(336)		(357)		(179)

		Autofinanziamento		280		220		147		(17)		(98)		(126)		(144)		630

		Grado d'autofinanziamento, in %		209		162		84		neg.		neg.		neg.		neg.
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		* Stima dell'evoluzione della situazione finanziaria 2004-2007																																						TABELLA  1

		novembre 2003

				2000				2001				2002		2003				2003						2004				2005				2006				2007				2004-07

		(in mio fr.)		Cons.				Cons.				Cons.		Prev.				Pre-Cons						Prev.				PF				PF				PF				Totale				D		annuo

																																								mio fr.						% (1)

		Uscite correnti		2,042				2,131				2,240		2,316				2,339						2,391				2,484				2,557				2,618				10,051						3.1

		Ammortamenti amministrativi		199				201				208		204				204						212				219				218				215				864						0.5

		Addebiti interni		63				65				135		147				147						151				151				151				151				604						0.1

																																								0

		Totale spese correnti		2,304				2,397				2,582		2,667				2,690						2,754				2,854				2,926				2,984				11,519						2.7

																																								0

		Entrate correnti		2,322				2,351				2,405		2,299				2,288						2,326				2,342				2,379				2,429				9,477						1.5

		Accrediti interni		63		0		65		0		135		147				147		0				151		0		151		0		151				151				604						0.1

																																								0

		Totale ricavi correnti		2,385				2,416				2,540		2,447				2,435						2,477				2,493				2,530				2,580				10,081						1.4

																																								0

																																								0

		* Risultato d'esercizio		81				19				(42)		(221)				(255)						(277)				(362)				(396)				(404)				(1,438)

		Autofinanziamento		280				220				166		(17)				(51)						(65)				(143)				(178)				(189)				(574)

		Grado d'autofinanziamento, in %		209				162				102		neg.				neg.						neg.		0		neg.		0		neg.				neg.

		Investimenti netti senza rimborsi FAD (2)		175				206				215		222				222						262				251				224				213				950

		Rimborsi prestiti Fondo AD		(41)				(70)				(53)		0				0						0				0				0				0				0

		Risultato totale		146				84				4		(239)				(273)						(326)				(393)				(402)				(402)				(1,524)

		Debito pubblico		901				818				814		1,053				1,087						1,414		1,087		1,807				2,209				2,612

		Capitale proprio / Disavanzo riportato		548				567		0		525		304				270						(7)		0		(369)				(764)				(1,169)

		* Non considera gli oneri della tabella 1A, allegata

		Pre-Cons gestione corrente 2003: settembre 2003

		(1) = Incremento medio annuo a partire dal 2004

		neg. => negativo

		(2) Investimenti netti senza rimborsi FAD: il Piano finanziario 2003 indica 265 mio.

		Dati da completare: ammort. + inv.netti (2000:2004) e Fondo AD
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Evol. con e senza nuovi compiti

		4. Scelte di politica finanziaria e Piano finanziario 2004-2007

		Stima dell'evoluzione della situazione finanziaria 2004-2007
tendenza senza compiti nuovi, aumento entrate e misure di contenimento, in mio fr.

				P2004*		P 2005**		PF 2006		PF 2007

		Uscite correnti		2,420		2,482		2,558		2,597

		Entrate correnti		2,327		2,418		2,453		2,502

		Risultato d'esercizio		-305		-273		-312		-300

		Autofinanziamento		-93		-64		-105		-95

		Grado d'autofinanziamento, in %		neg.		neg.		neg.		neg.

		Investimenti netti		262		221		201		201

		Disavanzo totale		-355		-285		-306		-296

		Debito pubblico		1,446		1,733		2,039		2,335

		Capitale proprio / Disavanzo riportato		-15		-319		-631		-931

		Evoluzione finanziaria 2004-2007
con pacchetto di riequilibrio maggio 2005, in mio fr.

				C 2004		P 2005		PF 2006		PF 2007

		Decisioni politiche

		Incidenza misure di riequilibrio giugno 2005						73		78

		Entrate correnti: misure del P 2005 + 15 mio di fr. dal 2006 di entrate non fiscali		2,375		2,419		2,468		2,517

		Evoluzione finanziaria

		Uscite correnti		2,464		2,486		2,498		2,581

		Risultato d'esercizio		(294)		(276)		(237)		(269)

		Autofinanziamento		(89)		(67)		(30)		(64)

		Grado d'autofinanziamento, in %		neg.		neg.		neg.		neg.

		Investimenti netti		217		221		201		201

		Disavanzo totale		(307)		(288)		(231)		(265)

		Debito pubblico		1,398		1,686		1,917		2,182

		Disavanzo riportato		(4)		(280)		(517)		(786)

		Scostamento tendenza con nuovi compiti rispetto agli obiettivi

				P2004		PF 2005		PF 2006		PF 2007

		A. Scostamento tendenza uscite (senza compiti nuovi) rispetto all'obiettivo						60		16

		B. Compiti nuovi
(maggior spese / minor ricavi)						12		62

		C. Necessità di correzione delle uscite (A+B)						72		78

		D. Aumento entrate non fiscali nel 2006						15		15

		E. Miglioramento risultato d'esercizio rispetto alla tendenza con nuovi compiti (C+D)						87		93





scenari 04-07 (entrate;+ 1. (2)

		Scenario per piano finanziario 2004-2007

		Proposta on. Gendotti

						Prev 2003		Precons 2003		Prev                     2004		PF            2005		PF           2006		PF         2007

		1.1) Dati di tentenza PF 04-07

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,485		2,558		2,620

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		94		73		62

		Spese correnti secondo definizione Lfsp				2,459		2,482		2,537		2,638		2,709		2,767

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,342		2,379		2,429

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-362		-396		-405

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-143		-178		-191

		Uscite correnti (nette): uscite - voci 45/46/47				1,821		1,844		1,874		1,957		2,025		2,083

		Investimenti netti				222		222		262		251		224		213

		Avanzo totale				-239		-273		-326		-394		-403		-404

		Capitale proprio				304		270		-7		-369		-765		-1,171

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,807		2,210		2,614				PC 2003		P 2004		PF2005		PF 2006		PF 2007

		Interessi passivi				55		49		52		62		71		83				4.5		3.7		3.4		3.2		3.2

		1.2) Dati di tentenza PF 04-07, con nuovi compiti

		Nuovi compiti										99		118		123

		- decisioni proprie										53		70		73

		- imposti da terzi										46		48		50

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,584		2,676		2,743

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		193		92		67

		Spese correnti secondo definizione Lfsp				2,459		2,482		2,537		2,737		2,827		2,890

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,342		2,379		2,429

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-461		-514		-528

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-242		-296		-314

		Uscite correnti (nette): uscite - voci 45/46/47				1,821		1,844		1,874		2,056		2,143		2,206

		Investimenti netti				222		222		262		251		224		213

		Avanzo totale				-239		-273		-326		-493		-521		-527

		Capitale proprio				304		270		-7		-468		-982		-1,510

		Indebitamento				1,053		1,087		1,414		1,907		2,428		2,955

		Interessi passivi				55		49		52		65		78		94

		Crescita max. uscite 1.5%, con aumento entrate sulla neutralizzazione		tasso uscite								1.5%		1.5%		1.5%

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,427		2,463		2,500

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		36		36		37

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,367		2,405		2,456

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-279		-275		-258

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-60		-57		-44

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,725		2,007		2,264

		Interessi passivi										59		64		72

		Correzione annua uscite rispetto alla tendenza										-157		-56		-30

		- cumulata										-157		-213		-243

		Aumento entrate sulla neutralizzazione										25		26		27

										-326		-311		-282		-257

										-7		-286		-561		-819
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scenari 04-07 (+ 1.5%)

		Scenario per piano finanziario 2004-2007

		Crescita 1.5%

						Prev 2003		Precons 2003		Prev                     2004		PF            2005		PF           2006		PF         2007

		1) Dati di tentenza PF 04-07

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,485		2,558		2,620

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		94		73		62

		Spese correnti secondo definizione Lfsp				2,459		2,482		2,537		2,638		2,709		2,767

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,342		2,379		2,429

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-362		-396		-405

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-143		-178		-190

		Uscite correnti (nette): uscite - voci 45/46/47				1,821		1,844		1,874		1,957		2,025		2,083

		Investimenti netti				222		222		262		251		224		213

		Avanzo totale				-239		-273		-326		-394		-403		-404

		Capitale proprio				304		270		-7		-369		-765		-1,171

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,807		2,210		2,614				PC 2003		P 2004		PF2005		PF 2006		PF 2007

		Interessi passivi				55		49		52		62		71		83				4.5		3.7		3.4		3.2		3.2

		Variante PF ipotizzata dal CdS: crescita max. 1.5%		tassi								1.5%		1.5%		1.5%

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,427		2,463		2,500

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		36		36		37

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-304		-301		-285

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-85		-83		-70

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,749		2,057		2,341

		Interessi passivi										60		66		74

		Correzione annua rispetto alla tendenza										-58		-37		-25

		- cumulata										-58		-95		-120





pag-verdi

		

				2000		2001		2002		2003

		(in mio fr.)		Cons.		Cons.		Pre-		Prev.

								Cons.

		Debito pubblico, in mio		901		818		845		1,084

		Debito pubblico per abitante, in fr.		2,905		2,625		2,703		3,454

		Capitale proprio		548		567		509		288

		Autofinanziamento		280		220		147		(17)

		Grado d'autofinanziamento, in %		209		162		84		neg.
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				2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2000-03

		(in mio fr.)		Cons.		Cons.		Pre-		Prev.		PF		PF		PF		Totale

								Cons.										mio fr.

		Debito pubblico		901		818		845		1,084		1,422		1,788		2,173

		Aumento del debito pubblico		(146)		(83)		27		239		338		366		385		37

		Investimenti netti senza rimborsi FAD		175		206		227		222		240		240		240		830

		Rimborsi prestiti Fondo AD		(41)		(70)		(53)		0		0		0		0		(164)

		Ammortamenti amministrativi		199		201		205		204		207		210		213		809

		Risultato d'esercizio		81		19		(58)		(221)		(305)		(336)		(357)		(179)

		Autofinanziamento		280		220		147		(17)		(98)		(126)		(144)		630

		Grado d'autofinanziamento, in %		209		162		84		neg.		neg.		neg.		neg.
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